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NOTE PER I REDATTORI
Gli articoli per la pubblicazione sulla rivista distrettuale devono essere inviati, per e/mail formato word, al direttore della rivista, 
al massimo e non oltre entro i primi cinque giorni dei mesi di Agosto-Ottobre-Dicembre-Febbraio-Aprile-Giugno. La redazione si 
riserva ogni diritto di intervenire sui testi, per l’eventuale pubblicazione. I testi devono essere redatti su carta semplice, senza alcun 
logo di qualsiasi natura. Ogni elaborato, salvo esigenze della redazione, devono essere concisi, di una lunghezza al massimo di 
3.000/4.000 battute, compreso gli spazi, non devono avere sottolineature, parole in maiuscolo e termini stranieri. Le immagini, 
da corredare all’articolo, dovranno essere ad alta risoluzione e in formato word, nitide e arricchite da didascalia che consentano 
l‘identificazione del testo. Per i loghi è preferibile la versione vittoriale, in formato pdf. E’ vietato, in modo assoluto, la riproduzione, 
anche parziale, di articoli, foto e disegni. Le opinioni degli autori impegnano la loro responsabilità e non rispecchiano il pensiero della 
Direzione della Rivista. Articoli e foto non si restituiscono. Per altro, cercare di attenersi a ciò che è stato già notificato nell’ultima rivista. 
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Per non
essere inutili

Ferdinando Fiore

EDITORIALE

Da qualche tempo si sente 
nell’aria un certo fervore 
circa alcune emarginazio-
ni e/o inutilità.

I Lions non  sono stati mai, a mio 
parere, gente propensa ad espri-
mere ed invocare lamentele.

Cerchiamo di essere, sempre, per 
l’unità associativa.

Le lagnanze non servono a nes-
suno, cerchiamo di fermarci un 
istante e poi andiamo avanti per-
correndo la nostra strada e la no-
stra abnegazione.

Noi siamo solo protagonisti!
Noi siamo servitori e sostenitori 

del We Serve, siamo e cercheremo 
di essere sempre lontani dai “ che 
si dice e che si fa “.

Il servizio collettivo ci porta ad 
operare , per alleviare e sostenere 
i nostri servigi verso i bisognosi.

Il nostro fare è la nostra coscien-
za. Il  distintivo che apponiamo sul 
bavero delle nostre giacche è em-
blema della nostra dedizione verso 
gli umili, ci basta ed avanza.

Lo scarso attivismo non suona 
bene alle orecchie di nessuno, è 
inutile e deleterio.

L’uomo è stato creato per essere 
attivo, nella vita. 

Noi dobbiamo cimentarci in im-
pegni coerenti con la nostra gran-
de ed inesauribile associazione, più 
grande al mondo.

L’attivismo è propulsione per fare 
crescere,  le nostre idee e i nostri 
impegni di vero Lions.

Noi siamo per il donare e perse-
guire le nostre finalità.

Quando scegliamo i soci, siamo 
convinti di essere all’altezza della 
situazione e la nostra oculatezza 
viene gradita ed assecondata.

I nostri officer sono i propulsori 
e gli alimentatori di tutto ciò che 
mettiamo in campo.

Leniamo le sofferenze e cerchia-
mo di continuare ad essere Lions.

Gridiamo con tutta la nostra for-
za e con spirito di abnegazione: noi 
siamo lions dentro e fuori, siamo 
gente umile e coraggiosa.

Viva la vita. 
 Con questi sentimenti auguria-

mo a tutti: 
BUON NATALE   
E FELICE
ANNO NUOVO.  

WE SERVE.
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Il mondo Lions, 
tra grandi obiettivi 
e nuovi ruoli

Cari amici Soci, nel ribadire 
il mio pensiero, aperto a 
qualsiasi suggerimento e 
nell’evidenziare quanto 

in essere ed in divenire, rispetto 
alle nuove sfide del mondo Lions, 
desidero soffermarmi su qualche 
aspetto e su qualche opportuna 
considerazione.

Il Distretto, quale struttura am-
ministrativa e gestionale, rappre-
senta, con le sue funzioni e ruoli, 
il volano necessario per operare, 
verso tanti Soci, con riferimento 
all’area allargata su cui insiste.

Le funzioni distrettuali apicali e 
non, a supporto del Governatore, 
si sono evolute, da organi  c.d. “di-
rezionali”( apparivano come tali) 
e non solo, in aree “operative 
e gestionali “, su  cui si basa 
la strategia del Governatore, 
nel definire obiettivi, risor-
se e strumenti attuativi.

La Mission 1.5 (obiet-
tivo globalizzato da 
attuare in cinque 
anni) esige la rimo-
dulazione, nel  
tempo, delle 
m o d a l i t à 
di svolgi-
mento del 
n o s t r o 
operato, 
con nuovi 
contenuti e 
più ampie atti-
vità esplicative. 

P U G L I A

Molto stiamo già facen-
do in tal senso, ma occorre 
pensare”strutturalmente” sul  
lavoro da farsi ed al modo come 
attuare e svolgere “praticamen-
te” un ruolo (training on the job), 
recependo (come si sta facendo), 
elementi di comunicazione diret-
ta, miglioramento di quella 
interpersonale, ge-

stendo le problematiche dei grup-
pi ed orientandoli verso il “fare”, 
possibilmente “positivo”(seminari 
formativi in corso).

Per  attuare un maggior coin-
volgimento dei soci dormienti ed 
inat t iv i , 

4

Leonardo Potenza
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Il mondo Lions, 
tra grandi obiettivi 
e nuovi ruoli

occorre stimolare e riattivare le 
“motivazioni” iniziali di ingresso nel 
sodalizio, ridando carico alla loro 
capacità di fare e di “voler” fare.

Qualsiasi azione dialogativa deve 
essere aperta, funzionale e capace 
di diffondere lo spirito e l’animo 
lionistico che ci caratterizza. I nostri 
interlocutori “devono” percepire 
dai nostri occhi, dal nostro com-
portamento e dalle nostre azioni, 
la positività ed il nostro convin-
cimento nell’agire: il desiderio di 
emulazione e di stimolo negli altri, 
necessitano di una spinta emotiva, 
che solo il nostro agire, in tal senso, 
può dare.

 Piani di azione “naif” ed approcci 
improvvisati, non possono sortire 
grandi risultati.

La “membership diffusa” neces-
sita di una ricerca più accurata dei 

soci, un loro affiancamento imme-
diato, sia dal punto di vista infor-
mativo, che operativo (formazione 
al “ruolo”), e questo può avvenire, 
anche nel club ; occorre attivare e 
far intervenire ( e sollecitare a far-
lo), per Aree di competenza, tutti 
gli officer di riferimento, che, con 
il loro sapere e la loro esperienza, 
“devono” affiancare i nuovi ingres-
si e “cercare” di far rispettare le 
regole ed i regolamenti scritti e le 
buone prassi.

L’acquisizione ed il mantenimen-
to  di nuovi, la creazione di nuovi 
club, l’ampliamento della nostra 
immagine sul terri-
torio, si basano, 

all’interno, sul rispetto profondo, 
sulla comprensione e sull’amore 
per ciò che facciamo: se questo è 
“poco” percepito e non traspare, 
il collante dello” stare ed operare” 
insieme viene meno e le ragioni 
stesse della nostra appartenenza e  
dello spirito che ci sostiene.

Crediamo ed operiamo con ami-
cizia, favorendo la nostra crescita 
e quella di chi opera con noi: la fra-
ternità la si conquista e la si man-
tiene, nel rispetto e nell’altruismo.
We serve! 

Leonardo Potenza
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IL GOVERNATORE 
CON IL SUO STAFF, 

GLI OFFICER E TUTTI 
I COLLABORATORI, 

UNITAMENTE 
AL DIRETTORE DELLA 

RIVISTA DISTRETTUALE, 
IL CONDIRETTORE, 

IL DIRETTORE 
EDITORIALE 

ED I REDATTORI, 
PORGONO GLI AUGURI 

DI BUON NATALE  
E FELICE ANNO 2024
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L’importanza di operare in-
sieme, in un sodalizio Lions, 
può essere evidenziata da 
vari fattori che riflettono 

la missione e i valori fondamentali 
dell’organizzazione. 

Missione di Servizio, condivisio-
ne delle risorse, raggiungimento 
degli obiettivi globali, diversità di 
esperienze e promozione di valo-
ri etici, sono alcune ragioni chiave 
per essere parte di una comunità 
che condivide gli stessi valori ed 
obiettivi.

“L’operare insieme nel nostro 
Sodalizio, con risultati, esige una 
serie di condizioni da rispettare ed 
osservare, quali: il rispetto inter-
personale, l’esigenza di operare in 
gruppo e la volontà di traguardare 
e conseguire, insieme, degli obiet-
tivi”.

I Lions, con i Distretti hanno volu-
to darsi una struttura organizzata, 
con regole condivise e con norme 
deontologiche che ne sorreggono 
lo spirito d’appartenenza e l’attività 
conseguente.

Dobbiamo, sempre, ricordare 
a noi stessi che non siamo in una 
struttura gerarchica, ma “funzio-
nale”, in cui i rapporti si fondano 
sul contenuto dei ruoli di ognuno, 
ovvero: noi interagiamo, a qualsiasi 
livello con altri Soci e dovremmo 
rispettare i “contenuti” di ogni at-
tività.

La sommatoria dei risultati dei 
singoli Officer e del loro Team di 
appartenenza, rappresenta il “risul-
tato tangibile del Distretto”.

La forza 
della coesione

I °  VDG

Emanuele Tatò

GMA, GAT, PC, Pz, Comitati, Of-
ficer Distrettuali, Club, sono le “ 
figure ed i ruoli” organizzati che 
operano con una propria program-
mazione di azioni e con una visione 
di pianificatore delle attività a farsi.

Quindi, la nostra “catena di va-
lore” parte dagli obiettivi generali 
del MD, scende nei Distretti ed il 
Governatore definisce la sua stra-
tegia, le sue priorità ed i risultati 
attesi, avvalendosi di Officer capaci 
ed idonei a ricoprire i vari ruoli.

E’ Semplice enunciare tale princi-
pio, ma “ delicato” nel suo dipanarsi 
e nel suo sviluppo sul “campo”; non 
siamo in un’azienda in cui ogni con-
cetto gestionale ed organizzativo 
è uniforme per tutti i dipendenti!

L’attività di volontariato, come 
la nostra, “deve” tener presente 
che l’omologazione per una cul-
tura comune, passa attraverso 
l’entusiasmo e la volontà del 
singolo, che, con convinzione 
profonda, aderisce “sponta-
neamente” alla condivisione 
degli obiettivi; ognuno vive 
una “propria” realtà ed 
identità lions, propor-
zionata al suo vissuto, 
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Emanuele Tatò

alla sua professione ed al suo senti-
re psicologico!

Ecco, perché dobbiamo ricerca-
re le motivazioni che aggregano e 
che creano valore aggiunto, come 
l’ informazione, la  formazione e 
la comunicazione! I risultati di ciò 

che facciamo, in qualsiasi 
posizione e livello, sono 
il frutto di due concetti 
“apparentemente chiari”: 
efficienza ed efficacia!

L’efficienza, per noi Lions 
è la condizione essenziale 
da conseguire, usufruen-
do, al meglio, di quali e 

quante risorse (umane) 
disponiamo e del “ 

tempo” necessa-
rio, che per noi, 

è breve: un 
anno!

L’efficacia, molto importante, 
deve essere vista, da noi tutti (ov-
viamente nel rispetto delle proprie 
propensioni e capacità) come l’a-
spetto più importante per conse-
guire obiettivi singoli o in gruppo!

È evidente che occorre una 
tempistica ed un pragmatismo 
mirato: ogni nostra attività va svol-
ta nel “miglior modo possibile” e le 
attività, tante, che possono concor-
rere ad una formazione generaliz-
zata che ci consenta di agire “per 
obiettivi”. 

Le sinergie sono necessarie, co-
me le azioni a supporto , per for-
mare una “coscienza” Lions, senza 
la quale, ognuno di noi, in questo 
contesto, può ritrovarsi senza en-
tusiasmi e senza stimoli.
Ecco, quindi, perché “dobbia-
mo” pensare ed agire diversa-
mente, credere fortemente che 
ciò che facciamo sia di aiuto e di 
forte ausilio a chi ne ha bisogno: 

siamo nati 
per questo!
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Requisiti necessari 
da inserire nello statuto

La scelta della forma giuridica 
è un aspetto preliminare e 
fondamentale per la corret-
ta gestione del club. In molti 

casi, la scelta è dettata naturalmen-
te dalla finalità e lo spirito con cui il 
club viene costituito.

Ad ogni modo, la decisione del-
la figura giuridica condiziona pe-
santemente l’attività svolta sotto i 
profili organizzativo, fiscale, rendi-
contativi e di governance.

Occorre prestare attenzione an-
che all’utilizzo della denominazio-
ne sociale. L’art. 12 CTS prevede 
che la denominazione sociale deb-
ba sempre contenente l’indicazio-
ne di Ente del Terzo settore o l’acro-
nimo “ETS”. 

Novità di assoluto rilievo è che 
si diventa soci a richiesta e non più 
solo a chiamata e possono diventa-
re soci anche i minorenni.

Il principio della “porta aperta”. 
L’articolo 21 del CTS richiede che 
nell’atto costitutivo siano inseriti 
anche i requisiti per l’ammissione di 
nuovi associati e la esclusione e la 
relativa procedura, secondo crite-

PDG

Rocco Saltino

ri non discriminatori, coerenti con 
le finalità perseguite e l’attivazione 
generale svolta.

In ogni caso il recesso e l’esclu-
sione degli associati restano rego-
lati dall’art. 24 c.c. anche per le as-
sociazioni ETS.

La indicazione degli associati. 
Associati del club possono esse-
re sia persone fisiche, sia perso-
ne giuridiche. Il club deve necessa-
riamente avere carattere privato e 
non deve essere sottoposto a dire-
zione, coordinamento o control-
lo da parte delle amministrazioni 
pubbliche.

La indicazione della denomina-
zione del club. La denominazione 
sociale può essere formata in qual-
siasi modo: essa, in ogni caso de-
ve contenere la indicazione ente 
del Terzo settore, o l’acronimo ETS.

L’assenza di scopo di lucro. E’ ne-
cessario che l’atto costitutivo del 
club declini l’assenza di scopo di 
lucro e che la stessa sia conferma-
ta, nella sostanza, non solo nell’at-
to costitutivo ma anche nello sta-
tuto, in tutte le parti relative alla in-
dicazione delle modalità di svolgi-

mento delle attività, di re-
perimento e destinazio-
ne delle risorse. Sarà op-

portuno, inoltre pre-
cisare nello statuto 
le ipotesi in cui, se-

condo la previsione dell’art. 8 se-
condo comma del codice del Ter-
zo settore, opera la presunzione 
assoluta di distribuzione indiret-
ta degli utili.

Le finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale perseguita. 
Nell’atto costitutivo dovrà essere 
specificato il perseguimento con-
giunto delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale. Si tratta 
di un requisito indispensabile affin-
ché il club possa assumere la qua-
lifica di ente del Terzo settore, e 
sarà oggetto di verifica da parte 
dell’Ufficio del Registro unico na-
zionale il quale, come si è detto, 
eserciterà una funzione di control-
lo sostanziale ai fini della registra-
zione dell’ente e della assunzione 
della qualifica.

L’attività di interesse generale 
che costituisce l’oggetto sociale. 
Tale attività deve necessariamente 
rientrare tra una, o più attività tas-
sativamente indicate all’art. 5 del 
codice del Terzo settore.

La sede legale. Nell’atto costi-
tutivo dovrà essere inserita la in-
dicazione relativa alla sede legale 
dell’ente e potrà essere inserita la 
indicazione relativa alle sedi secon-
darie. La costituzione di eventuali 
sedi secondarie avvenuta succes-
sivamente alla redazione dell’atto 
costitutivo il quale indichi soltanto 
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Requisiti necessari 
da inserire nello statuto

Rocco Saltino

genericamente la possibilità di co-
stituire sedi secondarie, andrà ob-
bligatoriamente comunicata al Re-
gistro unico nazionale (art. 48 pri-
mo comma codice del Terzo set-
tore).

Il patrimonio iniziale. Le asso-
ciazioni non riconosciute del Terzo 
settore non devono avere un patri-
monio minimo iniziale. Ed infatti, 
secondo quanto previsto dall’art. 
21 del codice del Terzo settore, la 
indicazione del patrimonio iniziale 
è necessaria al solo fine del ricono-
scimento della personalità giuridica 
e non è pertanto necessaria per le 
associazioni non riconosciute. 

Le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in caso di scio-
glimento od estinzione. Anche per 
le associazioni non riconosciute del 
Terzo settore è esclusa la devolu-
zione agli associati degli eventua-
li utili residuati esaurita la liquida-
zione dell’ente. L’atto costitutivo o 
lo statuto possono indicare gli al-

tri enti del Terzo settore, in caso 
di estinzione o scioglimento, i beni 
debbano essere devoluti, fatta sal-
va la eventuale destinazione impo-
sta dalla legge.

La durata dell’ente, se prevista. 
La durata dell’ente non rappre-
senta un elemento indispensabile 
dell’atto costitutivo e, dunque, può 
essere o meno inserita anche se, di 
regola, essa viene inserita.

Obblighi di redazione del bilan-
cio. Ogni anno gli enti del Terzo set-
tore devono redigere un documen-
to che riporti gli andamenti econo-
mici dell’organizzazione: a partire 
dal 2020, gli enti del Terzo settore 
che hanno conseguito entrate mi-
nori a euro 220.000,00 possono re-
digere un semplice rendiconto fi-
nanziario in luogo del bilancio che 
invece è obbligatorio per chi regi-
stra somme annuali superiori. 

Documenti obbligatori per tut-
ti gli enti del Terzo settore. Le or-
ganizzazioni non profit, a prescin-

dere dalla specifica forma giuridi-
ca o qualifica, devono produrre al-
cuni documenti obbligatori, essen-
ziale per la registrazione e il ricono-
scimento come ente del Terzo set-
tore questi sono:

Atto costitutivo;
Statuto;
Codice fiscale;
Bilancio di esercizio;
Libri delle riunioni 
degli organi sociali;
Rendiconto degli introiti del 

5x1000 è obbligatorio per tutti gli 
enti che percepiscono il 5x1000. 

Libro dei soci che deve 
essere vidimato preven-
tivamente.
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Il valore e l’autorevolezza 
della divilgazione. 
L’attualità al servizio della membership

CONDIRET TORE

Claudia Ferrante

Le invenzioni, le scoperte, il va-
lore economico di un oggetto, 
sono come la moda: sopra-
vanzano nella collettività per 

poi sparire. Tutto ciò si sintetizza 
nella mutevolezza dei tempi odier-
ni, in cui ogni cosa tende ad avere 
un ciclo, quanto più breve ma in-
tenso possibile.

Oggigiorno si sente sempre più 
spesso parlare di intelligenza ar-
tificiale (IA), tema molto caro agli 
esperti di nuove tecnologie; espe-
rimento funzionale a professioni 
quali l'ingegneria, alle major com-
panies, ai centri studi per l'elabo-
razione di banche dati e finanche 
al giornalismo.

L'Intelligenza artificiale, abbinata 
ad un ambito necessario per la te-

nuta degli istituti democratici del 
nostro Paese, quale è la sicurezza 
nazionale, costituisce a mio modo 
di vedere un aspetto di grande rile-
vanza che merita di essere indaga-
to dal Lions International.

L'attività convegnistica ed infor-
mativa attuata dalla più grande 
associazione umanitaria di service 
rende un duplice servigio alla socie-
tà: essa fa sì che la collettività possa 
realmente comprendere di cosa si 
occupano i lions nel mondo, attra-
verso l'operosità dei clubs, oltre a 
creare i presupposti per una divul-
gazione quanto più massiccia possi-
bile di temi importanti, sempre più 
connessi con l'adempimento delle 
5 cause globali sposate dall'asso-
ciazione.

Oggigiorno per essere sempre 
più inclusivi e attrattivi, bisogna 
necessariamente fare appello alla 
conoscenza di temi di stringente 
attualità, beninteso, senza scadere 
nel già detto o nel ritrito, ma tenen-
do sempre alto il livello, cercando 
tuttavia di raggiungere l'importan-
te obiettivo della mermbership.

E chissà che un nuovo socio lion 
possa essere uno studente univer-
sitario e trovarsi tra le fila di un in-
teressante convegno, magari di un 
ateneo italiano, in cui si discetta di 
intelligence, di IA e dei rischi e van-
taggi connessi alla sicurezza.

Buon cammino, amici!
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Volere, non sempre
…è potere

Parafrasando il pensiero, 
sempre attuale, del grande 
Carl G. Jung, “la volontà non 
può superare i limiti della 

sfera psichica; non è in grado di co-
stringere l’istinto e non ha potere 
sullo spirito”, ed è così: lo condivi-
diamo appieno!

Il mondo lionistico, a tutt’oggi e 
per decenni, ha sempre affermato 
che l’entusiasmo, la consapevolez-
za e la capacità di dare, sono fon-
damentali per ben operare: tutto 
questo è vero, ma solo parzialmen-
te attuabile.

Il nostro mondo Lion si è ingigan-
tito enormemente, e, gradualmen-
te, siamo passati  da un volonta-
rismo guidato, direi “passionale”, 
ad una struttura sufficientemente 

integrata, con ampi obiettivi da tra-
guardare, affidandoci alla capacità 
ed alla buona volontà di... quasi un 
milione e cinquecentomila soci! 
Non basta!

Non sempre, l’aver creato con-
tenuti, regole organizzative e ma-
nuali, su ogni aspetto e funzione 
“rilevanti”, sono stati sufficienti per 
il conseguimento dei risultati attesi 
e prevedibili: alcune considerazioni 
“propositive” emergono, analizzan-
do, con occhi diversi, l’intero co-
strutto del mondo lionistico.

La Mission 1.5 rappresenta il 
compendio massimo di “attività 
e risultati” per una moltitudine di 
officer preposti , come per tutte le 
attività tradizionali ed innovative 
dei club: nel rifulgere dello “spon-

taneismo” e della tradizionale “pac-
ca sulle spalle”, occorre , oltre alla 
“vision” di insieme, una “mission” 
diversa, pragmatica ed orienta-
ta al “fare”, e bisogna costruirla 
adottando e creando un sistema 
gestionale interno , distrettuale, 
che operi all’unisono, coordinan-
do , possibilmente,  tutte le  fun-
zioni, accentuando conoscenze e 
capacità.

La gestione “emozionale” dei 
singoli è fondamentale ed incide 
selle performances individuali e dei 
gruppi.

Le decisioni “consapevoli” basa-
te sulla conoscenza delle proprie 
capacità e limiti, vanno orientate e 
supportate, migliorando la propria 
capacità di “problem solving”.

Alfonso Baldassarre
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I nostri soci sono variegati, pro-
vengono da tanti ambienti diversi, 
ed occorre “abituarli “ad operare 
insieme, con un approccio coinvol-
gente che non crei contrapposizio-
ni, ma si traduca in “collaborazio-
ne” ottimale, con  l’informazione 
e la formazione , che sommate a 
quelle  degli altri componenti , ne 
sono i principali collanti.

Bisognerebbe, oltre a creare fun-
zioni “dedicate”, attivare dei ruoli di 
“supporto ed affiancamento”, pen-
sando ad attività di facilitazione e di 
guida, che introdurrebbero concet-
ti e strumenti di autovalutazione e 
monitoraggio del proprio “opera-
re”: occorre, nelle attività formati-
ve “tout court”, far emergere po-
tenzialità nascoste che, sommate 
a quelle degli altri partecipanti, si 
rafforzino in una complementarità 
sinergica.

Necessità, quindi, di inculcare 
fiducia, magari nel rispetto delle 
competenze ed opinioni altrui, va-
lorizzando i loro ottimismi, aumen-
tando l’autostima e dando flessibi-
lità ai comportamenti da adottare. 

La nostra “tipica” attività forma-
tiva non ha dato molta “enfasi “a 

questi aspetti (consigliando, il più 
delle volte, di riguardare gli ebook 
di riferimento, che gli adulti non 
utilizzano appieno, preferendo  
gli incontri de “visu”..) per meglio 
creare stimoli  coerenti e capacità 
nuove, mirando , invece,  su risul-
tati a “breve”, tralasciando che le 
“funzioni strategiche”, di qualsiasi 
struttura, esigono dei tempi per 
essere comprese, interiorizzate e 
messe in pratica : approfondimenti 
“uguali” in tempi diversi, da ricor-
dare “sempre”!

Ognuno assimila con modali-
tà composite, con le sue priorità 
e prerogative: a noi il compito di 
omogeneizzarle e coordinarle. Non 
basta impostare un organigramma, 
individuarne le principali funzioni 
apicali e significative; bisogna indi-
rizzarle, rodarle ed attivarle... ed è 
qui che bisogna pensare a qualche 
sforzo diverso per “implementa-
re” il sistema operativo-sociale e 
relazionale della vita “breve” di un 
anno sociale del distretto-

“Forse “il nostro nuovo modo di 
strutturare va’ migliorato in qual-
che aspetto, con qualche aggiusta-
mento. Se dobbiamo “creare” dei 

leaders necessita adottare qualche 
concetto metodologico esterno, 
usufruendo di più brainstorming, 
facendo più squadra e coaching, 
approfondendo qualche concetto 
basilare di “programmazione” e 
“pianificazione” (da migliorare ri-
spetto a quanto ho presentato nel 
passato, MERL compreso), dinami-
che fondamentali per la struttura 
del GAT e per un ampio approccio 
del GMA.

La “Pianificazione”, in termini lio-
nistici, è la definizione “della vision 
e degli scenari”, la c.d. strategia, 
(che parte dal board e scende nelle 
politiche distrettuali), individuando 
obiettivi possibili e perseguibili, alla 
luce delle risorse umane ed econo-
miche disponibili e necessarie.

Il Governatore, all’inizio del suo 
mandato, presenta il suo “plan-
ning” o programma operativo, le 
aree di intervento e l’avvio formale 
delle attività.

La “Programmazione “è la de-
scrizione finalizzata e temporizza-
ta delle attività a svolgersi, Indivi-
duando, fisicamente, soci coinvolti 
e team alla partenza dell’anno so-
ciale, descrivendo ruoli e posizio-
ni ed assegnando responsabilità , 
prevedendo le fasi attuative (Club, 
Officer, GAT, PC e PZ) e relative mo-
dalità di conduzione. È su questa 
fase “delicata” che occorre concen-
trarsi per partire con i ritmi giusti, 
concentrando tutti i supporti e gli 
strumenti di cui disponiamo (infor-
mazione, formazione, affiancamen-
to e comunicazione): i risultati, se 
ci sono , con la qualità e l’efficacia 
degli stessi, dipendono, sempre da 
un “giusta e corretta” partenza!

Ognuno di noi, nel ruolo asse-
gnato, deve dare il “suo” massimo 
possibile, rafforzando la propria 
appartenenza ad un sodalizio che 
si spende per dare aiuto “in ogni 
dove”.

We serve. 
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Società complessa e formazione 
delle giovani generazioni                                                                                      

Ruolo e contributo dell’intelligenza emotiva 
e dell’educazione affettiva

Le drammatiche e dolorosissi-
me recenti vicende (femmini-
cidi, violenze e maltrattamen-
ti  alle donne, sessismo, omo-

fobia, ecc…) hanno acceso intensa-
mente i riflettori mediatici (ed an-
che legislativi) sulla prevenzione 
dei comportamenti devianti, sugli 
interventi educativi precoci capa-
ci funzionalmente di forgiare per-
sonalità adulte equilibrate e ma-
ture, aperte alle relazioni positive 
e costruttive, dal forte senso civi-
co e soprattutto rispettose delle di-
versità (disabilità, etnie, di genere, 
ecc…). Inevitabilmente si sta pun-
tando il dito sulle 2 tradizionali isti-
tuzioni educative/rieducative (per 
colpevolizzarle ma anche per chie-
dere loro un maggiore, qualitativo, 
risolutivo impegno): la famiglia e la 
scuola. In questa direzione si orien-
tano il contributo e le riflessioni che 
seguono, sia per approfondire ulte-
riormente alcune aree problemiche 
contenute nel ns. 

Tema di studio distrettuale dell’an-
no sociale in corso (“Diritto dei gio-
vani alla speranza e progettazione 
del futuro, tra uguaglianza delle op-
portunità, qualità dell’istruzione e 
merito”), sia per avviare il dibattito, 
anche all’interno del mondo lionisti-
co, sull’attuazione/diffusione di vir-
tuosi percorsi di educazione affet-
tiva ed emozionale (con il suppor-
to della teoria scientifica dell’intel-
ligenza emotiva) nel sistema sco-
lastico italiano (ed in ogni ciclo d’i-
struzione). Ovviamente, al di là del-
le best practices, si tratta di cambia-
re (gradualmente) le mentalità (an-
che di noi adulti) perché ai ns. bam-
bini/adolescenti/giovani si possa far 
ereditare/introiettare i valori fon-
danti della democrazia, dell’ugua-
glianza, del rispetto di tutti, della 
solidarietà e della cooperazione (in 
tutto questo c’è proprio il DNA del 
Lionismo…!).    

Il tema delle emozioni è, senza 
dubbio, uno dei più ampi e dibattu-
ti nei vari campi delle scienze, negli 
ultimi anni. Soprattutto da quando 
si è cominciato a ritenere l’intelli-
genza non più solo come una parte 
razionale, bensì come qualcosa di 
più ampio rivolto ad una moltepli-
cità di aree, come appurato dallo 
psicologo Gardner nel suo studio 
sulle “intelligenze multiple”. Tutti 
siamo concordi nel ritenere che la 
felicità ed il benessere dipendono 
molto più dai nostri processi emo-
tivi che da quelli intellettuali. Un 
modo per andare nella direzione 
dell’equilibrio, tra razionalità ed 
emotività, è sviluppare nella scuo-
la l’apprendimento della consape-
volezza emotiva ed il miglioramen-
to delle tecniche di conoscenza e di 
sviluppo dei sentimenti e delle 
emozioni, personali e collettive. 
Com’è a tutti noto, sono sempre più 
di attualità temi come il bullismo, la 
violenza, anche nelle scuole, l’ab-

Donato Marzano*
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bandono scolastico, l’integrazione, 
l’inclusione, ecc…Per la risoluzione 
di questi gravi problemi, è necessa-
rio aiutare gli studenti a compren-
dere come utilizzare sia la parte ra-
zionale sia quella emozionale del 
proprio sistema cerebrale.  E’ ormai 
chiaro come il comportamento e le 
decisioni che si prendono in ogni si-
tuazione siano fortemente influen-
zate anche dalla componente emo-
zionale. Se è importante fornire agli 
studenti gli strumenti culturali ne-
cessari per affrontare la vita, biso-
gna preoccuparsi pure di affianca-
re all’insegnamento dell’inglese, 
della letteratura, della matematica, 
ecc…, anche strumenti e modelli 
che consentano di migliorare la 
consapevolezza dei propri stati 
emotivi, la comprensione del loro 
significato e la capacità di gestirli 
efficacemente. Non si può preten-
dere, comunque, che un bambino, 
un adolescente, un giovane, uno 
studente, imparino da soli senza 
conoscere i meccanismi attraverso 
i quali si possano fare scelte real-
mente sostenibili, in cui siano inte-
grate anche le emozioni. Da questo 
deriva la necessità che non solo si 
intervenga sul versante degli alun-
ni, ma pure su quello dei docenti, 
con una formazione specifica e l’ac-
quisizione di metodologie e tecni-
che di sviluppo dell’intelligenza 
emotiva negli studenti, in parallelo 
ed anche congiuntamente all’intel-
ligenza cognitiva, basata sulle co-
noscenze, abilità, competenze.  Ma 
cosa s’intende scientificamente per 
“intelligenza emotiva”? Il concet-
to di intelligenza emotiva è stato in-
trodotto dai neuroscienziati Salo-
vey e Mayer (1990) per descrivere 
“la capacità che hanno gli individui 
di monitorare le sensazioni proprie 
e quelle degli altri, discriminando 
tra vari tipi di emozione ed usando 
questa informazione per incanala-
re pensieri ed azioni”.             Lo psi-
cologo Goleman, nel 1995, ripren-

de tali concetti mediante la pubbli-
cazione del suo famoso libro    ”In-
telligenza emotiva ”; questo termi-
ne, secondo l’autore, include l’au-
tocontrollo, l’entusiasmo e la per-
severanza, nonché la capacità di 
auto-monitorarsi. La famiglia, per 
Goleman, è indubbiamente il primo 
contesto in cui apprendiamo gli in-
segnamenti riguardanti la vita 
emotiva. L’educazione emoziona-
le opera non solo attraverso le pa-
role e le azioni dei genitori indiriz-
zate al bambino, ma anche attra-
verso i modelli che gli offrono, mo-
strandogli in modo esperienziale 
come gestiscono i loro sentimenti 
e la propria relazione coniugale. 
Avere dei genitori intelligenti, sot-
to il profilo emotivo ed affettivo, è 
fonte di beneficio per ogni bambi-
no o adolescente. I bambini, i ragaz-
zi, gli adolescenti, i giovani che im-
parano a gestire le proprie emozio-
ni ed a controllare i propri istinti tol-
lerano meglio le situazioni stres-
santi, comunicano meglio i pro-
pri stati emozionali, sono in grado 
di sviluppare relazioni positive con 
la famiglia e gli amici, ottenendo 
pure maggiori successi a scuola. La 
pratica quotidiana del fare- scuola 
evidenzia il ruolo centrale che i pro-
cessi affettivi giocano nell’organiz-
zare l’esperienza ed il comporta-
mento degli studenti. Oltre ai peda-
gogisti ed agli psicologi, anche i 
neuro-scienziati oggi dichiarano 
che non si ha apprendimento sen-
za gratificazione emotiva. L’analfa-
betismo emozionale, quindi, pos-
siamo affermare che rappresenta 
un fattore di rischio e pericolo per 
la società. L’esclusione o la margi-
nalizzazione, nelle attività scolasti-
che, di spazi da destinare alla for-
mazione emozionale, è un indicato-
re negativo che può spiegare l’im-
potenza delle istituzioni scolastiche 
di fronte all’aumento delle difficol-
tà e del disagio, oltre all’insorgenza 
di alcuni disturbi fra gli adolescen-

ti ed i bambini. Il disagio giovanile, 
rilevabile non solo in ambito scola-
stico, dagli studiosi è inquadrato 
scientificamente in un insieme di 
comportamenti disfunzionali, qua-
li scarsa partecipazione, disatten-
zione, comportamenti prevalenti di 
rifiuto e di disturbo, cattivo rappor-
to con i compagni, ma anche asso-
luta carenza di spirito critico. Tutto 
ciò non permette al soggetto di vi-
vere adeguatamente le attività 
educative/scolastiche/formative in 
generale e di apprendere con suc-
cesso, utilizzando il massimo delle 
proprie capacità cognitive, affetti-
ve e relazionali. Altra grave proble-
matica è, inoltre, la sofferenza psi-
cologica, come evidenziato dalle ri-
cerche in questo settore, che com-
porta stress, ricollegabile proprio 
alle prestazioni scolastiche, nonché 
comportamenti di angoscia ed in-
sicurezza, problemi di comunicazio-
ne, sintomi di tensione; in casi mol-
to gravi si evidenziano stati acuti di 
assunzione di droghe e/o sostanze 
psico-attive. Tutto ciò può sfociare 
in fenomeni rilevanti come il bulli-
smo, le difficoltà di apprendimen-
to, i deficit di attenzione ed iperat-
tività o il rifiuto della scuola. Tali fe-
nomeni rendono ancora più visibi-
le l’impotenza dei genitori e degli 
insegnanti. Goleman, nel suo li-
bro “Intelligenza emotiva”, riporta 
l’esperienza di una scuola di San 
Francisco, con quindici alunni di 
quinta elementare. In questa scuo-
la venne proposto un programma 
di alfabetizzazione emotiva, in cui 
si richiedeva che gli insegnanti e gli 
alunni si concentrassero sulle emo-
zioni., proprie e degli altri. La stra-
tegia didattica consisteva nell’uti-
lizzare come argomento del giorno 
le tensioni ed i traumi presenti nel-
la vita quotidiana degli studenti 
stessi e delle loro famiglie. Gli inse-
gnanti parlavano sempre di que-
stioni concrete: del dolore di sen-
tirsi esclusi, dell’invidia e dei con-
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trasti. I risultati di quella sperimen-
tazione furono oggettivamente po-
sitivi, restituendo a quella classe 
sperimentale un clima favorevole 
agli apprendimenti cognitivi. I pro-
grammi di alfabetizzazione emoti-
va, proposti nell’ambito della pre-
venzione, come quello sperimenta-
to da Goleman, hanno avuto prin-
cipalmente come obiettivo forma-
tivo centrale quello di consentire 
un’adeguata gestione dei senti-
menti unitamente al ripristino di 
relazioni sociali serene e costrutti-
ve. Le finalità, per esempio, dello 
sviluppo dell’intelligenza emotiva, 
nel modello psico-pedagogico di 
Goleman, hanno riguardato la co-
noscenza, l’acquisizione e la realiz-
zazione delle competenze emotive 
relative a cinque aree: consapevo-
lezza di sé, autocontrollo, motiva-
zione, empatia, abilità sociali. Que-
sta nuova vision dell’alfabetizzazio-
ne, scolastica/formativa/culturale, 
nelle varie sperimentazioni ha tra-
sformato le emozioni e le esperien-
ze della vita sociale in vere e pro-
prie materie di insegnamento;               
cosicché questi aspetti, tanto rile-
vanti nella vita quotidiana dell’alun-
no, non sono stati più considerati 
come intrusioni non pertinenti, né 
come occasionale argomento espe-
rienziale, bensì importanti e strate-
giche basi formative globali della 
personalità degli studenti. L’ap-
prendimento emozionale, come ci 
insegnano i fondatori della meto-
dologia innovativa basata sull’intel-
ligenza emotiva e sull’educazione 
affettiva, può mettere radici e frut-
tificare proprio durante il periodo 
educativo-scolastico, nel periodo 
3- 18 anni, dando risultati significa-
tivi nel presente degli studenti ma 
soprattutto nel loro futuro evoluti-
vo, da uomini e cittadini consape-
voli. Tali principi trovano oggi (a di-
stanza di quasi 30 anni dagli studi di 
Goleman) spiegazione e conferma 

nelle più recenti ricerche neurolo-
giche e psicologiche, specie 
nell’ambito della prevenzione del 
disagio giovanile. Sintonizzarsi sul 
vissuto ed i “sentiment” degli alun-
ni, offrire loro le parole che identi-
ficano quello specifico stato emo-
tivo, condividere il significato di ciò 
che sentono e, di conseguenza, 
analizzare le problematiche con-
nesse e le possibili soluzioni, tutto 
ciò è un’azione altamente educati-
vo-formativa. L’alfabetizzazione 
emozionale ed affettiva può, per 
certi versi, alle persone superficia-
li apparire come un esercizio bana-
le o comunque insufficiente ad im-
pedire le multiformi manifestazio-
ni del malessere giovanile. Bisogna 
pensare, però, che l’obiettivo fina-
le, educativo ed istruzionale, è 
quello di formare persone e cittadi-
ni maturi, in un clima di libertà e di-
gnità; ciò costituisce un traguardo 
fondamentale per una società de-
mocratica e per una scuola vera-
mente accogliente e per tutti! Il dif-
fondersi di esperienze formative 
centrate sulla crescita emozionale 
credo autorizzi a coltivare la spe-
ranza che in ogni scuola si svolga la  
promozione negli studenti di stra-
tegiche e funzionali qualità ed atti-
tudini, quali l’autocontrollo e la si-
curezza di sé, l’esprimere i senti-
menti, l’arte di ascoltare e di risol-
vere i conflitti, di cooperare, e tut-
te le altre abilità   di una  vita emo-
tiva matura. Applicando, quindi, i 
principi dell’intelligenza emotiva ed 
affettiva alla scuola ed in particola-
re nei processi d’insegnamento/ap-
prendimento, ne beneficerà la stes-
sa didattica per competenze (oggi 
declinata nelle vigenti “Indicazioni 
Nazionali” per il curricolo del I e II 
Ciclo d’istruzione). Ma la didattica 
cognitiva per competenze come 
può collegarsi ed essere facilitata 
dai percorsi di sviluppo propri del-
le abilità e competenze emoziona-

li/affettive? I docenti e gli educato-
ri, in realtà, progettano/program-
mano le competenze come obietti-
vi da realizzare tramite azioni cogni-
tive che i ragazzi dovrebbero svol-
gere quotidianamente: saper os-
servare, analizzare, comprendere, 
ricostruire, rielaborare, ricordare, 
immaginare, rappresentare, comu-
nicare, ricreare, riutilizzare, ecc…
Oggi dovremmo, invece, ripensare 
le competenze contestualizzando-
le in un ambiente educativo e di ap-
prendimento, in senso formativo-
globale, finalizzandole ad un giusto 
equilibrio tra la dimensione razio-
nale e quella emotiva. Ma quali so-
no stati i percorsi di sviluppo delle 
competenze di base, collegate alle 
competenze emotive, nei docu-
menti internazionali? A livello euro-
peo dobbiamo partire dal “Libro 
bianco” di Delors (1993), per poi ar-
rivare al 1995, con il “Libro bianco” 
di Cresson. Nel 2002 sono approva-
te le famose “Raccomandazioni di  
Lisbona”, ratificate nel 2003 dal 
Consiglio europeo. 

A livello internazionale, si è inizia-
to a parlare di centralità della per-
sona, di educazione permanente e 
di competenze del saper vivere e 
del saper essere, con l’importante 
“Conferenza mondiale sull’educa-
zione”, svoltasi nel 1990 in Thailan-
dia. Ben 155 Paesi si impegnarono, 
sin da quel periodo, a ridurre l’anal-
fabetismo ed a garantire un’educa-
zione di base per tutti, dando peso 
al processo educativo dall’istruzio-
ne di base, all’apprendimento du-
rante l’adolescenza e all’educazio-
ne permanente degli adulti, a svi-
luppare la personalità degli studen-
ti agendo con una crescente azione 
di maturazione della capacità di au-
tonomia, di giudizio e di responsa-
bilità, senza trascurare alcun aspet-
to del grande potenziale, cogniti-
vo ed emotivo, di ogni individuo (la 
memoria, il ragionamento, il senso 
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estetico, le capacità fisiche, le abi-
lità di comunicazione, ecc...). Ma è 
nel “Rapporto Delors” (dal titolo 
“Nell’educazione un tesoro” pub-
blicato nel 1996 dalla Commissio-
ne dell’UNESCO, coordinata da Jac-
ques Delors) che sono state poste 
le basi solide della formazione de-
mocratica ed universale, incentra-
ta sulle fondamentali competenze 
di base, quali: imparare a vivere in-
sieme; sviluppare la conoscenza de-
gli altri popoli, della loro storia, del-
le tradizioni e della loro spiritualità; 
creare una nuova mentalità, che 
stimoli la realizzazione di progetti 
comuni ed una gestione intelligen-
te e pacifica degli inevitabili conflit-
ti, in uno spirito di rispetto per i va-
lori del pluralismo, della reciproca 
comprensione e della pace; impa-
rare a conoscere conciliando una 
cultura generale sufficientemente 
vasta con lo studio approfondito di 
un numero ristretto di materie; im-
parare a fare, allo scopo d’acquisire 
non soltanto un’abilità professiona-
le, ma anche la capacità di affronta-
re molte situazioni, e di lavorare in 
gruppo; infine, in sintonia con il “li-
fe long learning”, soprattutto impa-
rare ad imparare, in modo tale da 
trarre beneficio dalle opportunità 
offerte dall’educazione nel corso  
della vita. Arrivando ai ns. giorni, a 
livello internazionale il frame work 
conosciuto ed applicato in tutto il 
mondo occidentale è il cosiddetto   

Programma “P.I.S.A. (Programme 
International Student Assessment) 
con la collegata indagine  OCSE.Il 
“PISA”, nato nel 2000, è un’indagi-
ne promossa dall’OCSE (Organiz-
zazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico) con lo scopo 
di valutare, con cadenza triennale 
ed a livello internazionale, le com-
petenze dei quindicenni in lettura, 
matematica e scienze. In partico-
lare, con il Programma “PISA” , e le 
conseguenti Relazioni triennali OC-
SE, vengono valutate : le capacità 
di sviluppare le proprie conoscen-
ze e potenzialità di svolgere un ruo-
lo attivo nella società; la capacità di 
identificare, capire, utilizzare la lin-
gua, la matematica, le scienze e di 
dare giudizi fondati sul ruolo che 
queste discipline giocano nella vi-
ta privata, presente e futura, degli 
individui, nella vita lavorativa, nel-
la vita sociale e nella vita di cittadi-
ni impegnati e riflessivi; la capacità 
di usare le conoscenze scientifiche, 
di identificare i problemi, di trarre 
conclusioni basate sulle prove per 
poter assumere decisioni in meri-
to al mondo naturale ed ai cambia-
menti operati su di esso dall’attività 
umana. In conclusione, la società e 
la scuola odierne stanno gestendo 
un’emergenza educativa davvero 
epocale. I docenti, di fronte alle dif-
ficoltà dei cambiamenti, hanno po-
chi strumenti e men che meno una 
adeguata formazione. È una crisi 
globale dell’istruire/istruirsi a scuo-
la…Sono cambiate le modalità di 
produzione, trasmissione, diffusio-
ne della conoscenza.  Sono cambia-
ti i modelli di apprendimento. Sono 
cambiate le aspettative verso l’i-
struzione, nelle famiglie, nei ragaz-
zi stessi (essere studenti è percepi-
ta come una condizione subìta ma 
poco agìta). È in crisi il principio di 
autorità. Non ci sono più le figure di 
riferimento. Le parole dei genitori e 
degli insegnanti non producono più 

importanti effetti. La crisi non di-
pende, certo, da un ministro, da un 
comma di legge o da qualche disat-
tenzione; è sistemica, globale. Ma 
non possiamo abbassare la “guar-
dia” educativa e darci per sconfit-
ti!!! Dobbiamo esercitare una co-
struttiva “resilienza” educativa, di-
fendendo i nostri giovani dai condi-
zionamenti negativi della globaliz-
zazione (comunicativa e valoriale), 
sviluppando in loro: le competen-
ze e capacità di base (le cosiddette 
“8 competenze-chiave europee”), 
unite a concreti processi di cittadi-
nanza partecipata; una personalità 
completa, aggregando/miscelando 
sapientemente mente e cuore, in-
telligenza razionale ed intelligenza 
emotiva, per la realizzazione di uo-
mini/donne e cittadini consapevoli, 
riflessivi, affettivamente ed opera-
tivamente maturi, socialmente atti-
vi e solidali. Le difficoltà sono tante! 
Come cittadini e come Lions dob-
biamo manifestare tutta la ns. so-
lidità, la ns. disponibilità ad accet-
tare la sfida del cambiamento, con 
convinzione ed entusiasmo. Si può 
vincere questa sfida, certo con gra-
dualità, ma solo con una qualitati-
va progettazione e mirata, costante 
azione educativa nel territorio, con 
l’aiuto fondamentale delle Istituzio-
ni e con una necessaria, strategica 
alleanza con i genitori, mettendoci 
in rete con tutte le agenzie forma-
tive (scuola, università, associazio-
ni, volontariato, ecc…). La speran-
za deve diventare ogni giorno un 
karma sociale per trasformarsi nel 
tempo in certezza che i nostri gio-
vani saranno migliori di noi adulti. 
Bisogna crederci e lavorare con de-
dizione, ma…
Tutti insieme 
Appassionatamente! 

(*) Coordinatore del Comitato 
per il Tema di studio distrettuale
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Il Lions Clubs International è 
un’organizzazione internazio-
nale che si impegna a servire le 
comunità, nelle sue tante e sva-

riate esigenze, migliorando la qua-
lità della vita di tanti esseri umani, 
fragili e bisognosi. 

Alla luce di questo, è essenzia-
le che tale sodalizio sia gestito in 
modo efficace ed efficiente: è an-
che importante che tutto il mondo 
Lion possa adattarsi alle sfide del 
mondo reale nel rispondere ai bi-
sogni delle comunità in cui opera.

In questo contesto, ci si pone 
la questione di quale sia l’ap-
proccio migliore per gestire 

l’organizzazione:seguire rigorosa-
mente le regole o affidarsi al buon-
senso?

I vantaggi delle regole: le regole 
forniscono una struttura chiara e 
predefinita per le attività e i com-
portamenti all’interno dell’organiz-
zazione. Possono garantire la con-
formità alle leggi, alle normative 
e alle politiche associative,  ridu-
cendo il rischio di comportamen-
ti scorretti o non etici. Le regole 
possono anche, fornire una guida 
per situazioni complesse o delicate, 
offrendo un punto di riferimento 
oggettivo nel prendere decisioni.

In particolare, le regole sono 
importanti per i Lion, in quanto 
garantiscono un funzionamento 
attivo e responsabile. Esse aiutano 
a mantenere l’ordine e la coerenza 
nelle attività delle strutture, evitan-
do confusione e conflitti; inoltre, 
aiutano a garantire che le attività 
vengano attuate in modo traspa-
rente, responsabile ed etico.

Le regole possono aiutare a pro-
teggere i membri dell’organizzazio-
ne da comportamenti scorretti e 
devianti, sia da parte di altri mem-
bri che da parte di terzi.

Promuovono la fiducia nelle co-
munità, le quali si aspettano che le 

SOLITO DILEMMA: 
REGOLE O BUONSENSO
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organizzazioni benefiche ed uma-
nitarie presenti e funzionanti, sia-
no gestite in modo trasparente e 
responsabile. 

Le regole possono aiutare a co-
struire una fiducia diffusa ed un cli-
ma positivo, nell’ambito in cui esse 
sono vigenti ed accettate. 

I vantaggi del buonsenso: il buon-
senso è altrettanto importante 
per tutto il mondo Lionistico. L’or-
ganizzazione, nel suo complesso, 
si concentra sulla realizzazione di 
opere di bene e sulla risoluzione di 
problemi comunitari, ma, in molte 
situazioni, potrebbero emergere 
circostanze impreviste che richie-
dono flessibilità e adattabilità: in 
tali casi, l’uso del buonsenso può 
essere determinante per raggiun-
gere gli obiettivi del servizio.

In particolare, il buonsenso è im-
portante per i soci Lions, perché 
permette di adattarsi alle sfide con-
tinue del mondo reale. Il mondo è 
un luogo in continua evoluzione, e 
i soci Lion devono essere in grado 
di adattarsi a queste evoluzioni per 
continuare a servire efficacemente 
la comunità: il buonsenso consente 

all’organizzazione di prendere 
decisioni rapide ed efficaci in rispo-
sta a nuove sfide.

 Aiuta a raggiungere gli obiettivi 
del “servire”. In molte situazioni, le 
regole non possono prevedere tut-
te le possibili circostanze, mentre, 
il buonsenso praticato consente ai 
membri dei Club Lions di utilizzare 
la loro esperienza e la loro com-
prensione della comunità per tro-
vare soluzioni risolutorie ai proble-
mi che si presentano.

L’equilibrio tra regole e buonsen-
so: come accennato in precedenza, 
la risposta alla domanda su quale 
approccio sia preferibile, seguire 
rigorosamente le regole o affidar-
si al buonsenso, non è semplice. 
Entrambi gli approcci sono fonda-
mentali e complementari per rag-
giungere gli scopi del Lions Club: 
la chiave sta nel trovare il giusto 
equilibrio tra i due.

Un approccio eccessivamente 
rigoroso alle regole può porta-
re a una mancanza di flessibilità 
e adattabilità, rendendo difficile, 
per l’organizzazione rispondere alle 
sfide del mondo reale. Al contrario, 
approccio eccessivamente flessibi-
le può portare a una mancanza di 
coerenza e a comportamenti non 
etici.

In l’equilibrio ideale tra regole e 
buonsenso è quello che consen-
te all’organizzazione di essere ef-
ficiente, responsabile e flessibile, 
allo stesso tempo. Questo equili-
brio può essere raggiunto attra-
verso una serie di misure, tra cui 
la formazione dei soci, a qualsiasi 
livello. I membri dell’organizzazio-
ne devono essere formati sia sui 
valori, che sugli obiettivi dei Lions, 
nonché sulle regole e sui principi 
del buonsenso. 

Questa formazione aiuterà i 
membri a comprendere l’impor-
tanza di entrambi gli approcci e a 
trovare l’equilibrio giusto da adot-
tare. L’organizzazione deve creare 
una cultura che valorizzi l’etica, 
la responsabilità e la flessibilità: 
quanto appreso e praticato aiuterà 
il mondo Lions a promuovere l’uso 
del buonsenso in modo responsa-
bile e coerente.

In conclusione, l’equilibrio tra re-
gole e buonsenso è fondamentale 
per il successo del Lions Club: un 
approccio eccessivamente rigoro-
so o eccessivamente flessibile può 
portare a conseguenze negative 
per l’organizzazione. La chiave è 
trovare un equilibrio che permetta 
ai Lions Club di operare in modo 
concreto, etico e responsabile, 
adattandosi alle sfide che si presen-
tano lungo il cammino del servizio  
comunitario. 
Tuttavia, è importante prestare 
attenzione all’uso “eccessivo” 
del buon senso, poiché questo 
potrebbe portare a una distor-
sione della vita del club che si 
allontanerebbe dalla filosofia del 
lionismo. Ad esempio, un uso ec-
cessivo del buon senso potrebbe 
portare a decisioni che non sono 
in linea con gli obiettivi del Lions 
Club o che potrebbero danneg-
giare l’immagine dell’organizza-
zione. Pertanto, è importante 
trovare un giusto equilibrio tra 
l’uso del buon senso e il rispetto 
delle regole e dei valori associa-
tivi del Lionismo.
 Il cammino 
è impegnativo 
e noi ci siamo!!

*Coordinatore Distrettuale GMT
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C'è ancora domani
Esmeralda Tavolaro*

Il simbolo della piena democrazia 
è il voto. Quante lotte per arriva-
re al voto in paesi e continenti...

Ed ecco che arriva un film: “C’è 
ancora domani.”

Un film che riscatta la cinema-
tografia italiana un pò in letargo 
e impigrita da film panettoni e di 
cassetta.

Un risveglio in tutti i sensi, un ri-
scatto culturale che nella misura e 
nell’eleganza stilistica ci dice che si 
possono ancora trasmettere valori 
alle masse assetate di una comu-
nicazione franca e leale portatrice 
di messaggi civili, umani e genera-
zionali.

Il voto una conquista civile; mi è 
venuta voglia di riprendere in mano 
libri oramai polverosi di studi uni-
versitari letti e studiati una vita fa: 
Filosofia del Diritto, Diritto Costi-
tuzionale.

Credevo di aver dimenticato tut-
to. Erano negli scaffali della libreria 
dedicati ai corsi di studi universita-
ri. Libri di giurisprudenza da un lato, 
libri di ingegneria dall’altro.

Messi in ordine di anno accade-
mico.

Ho voluto rileggere in diritto co-
stituzionale il paragrafo dedicato ai 
“diritti e doveri politici”.

Il diritto elettorale attivo e il di-
ritto elettorale passivo, il primo im-
plica il riconoscimento ai cittadini 
della qualità di elettori,la seconda 
di essere eletti. Diritti connotati 
e come contraltari collegati nelle 
stesse prerogative e limiti, infatti 
le condizioni e i limiti sono uguali 
per entrambi i diritti e per tutti i 
cittadini.

Il diritto di essere elettore spetta 
a tutti i cittadini senza distinzione 
di sesso, di censo, di istruzione o di 
opinioni politiche tutte conseguen-

za delle norme sull’uguaglianza. 
Art. 48 della Costituzione: “Sono 

elettori tutti i cittadini uomini 
e donne che hanno raggiunto la 
maggiore età... Il diritto di voto non 
può essere limitato se non per in-
capacità civile o per effetto di una 
sentenza penale irrevocabile o nei 
casi di indegnità morale indicati 
dalla legge”.

Ho sorriso leggendo in una nota 
che un tempo non molto remoto 
esistevano, e mai più potranno 
risorgere, dei limiti al diritto di 
voto come quello imposto a certe 
categorie di persone che fossero 
sostenute dalla pubblica benefi-
cenza o ai soldati e sottufficiali e in 
genere a tutte quelle persone che 
per la condizione di dipendenza in 
cui si trovavano rispetto ad altre, si 
temeva non possedessero piena 
libertà di voto.

Così tra una reminiscenza e l’al-
tra, con affondi nel passato e nuove 
letture del presente ho riflettuto 
sulle cadute di stile che a volte 
abbiamo nella nostra centenaria 
Associazione Lions che anacronisti-
camente oggi crea tra i soci nuove 
categorie di interdetti dall’elettora-
to attivo e passivo: “I soci scontati”.

Ordunque se il voto è il simbolo 
della democrazia, se tolgo il voto 
soffoco la democrazia, ma se limito 
i diritti del socio non posso sperare 
in una sua soddisfazione e interes-
se a permanere nella associazione.

Poi se penso che le associazioni 
in generale e in particolare i LIONS 
sono sempre stati degli opinion 
leader allora la cosa si fa sempre 
più intrigante da seguire come 
un fenomeno che andrà letto con 
attenzione per vedere fino a che 
punto tali derive possano resistere 
o essere soffocate dalla attenzione 

ai principi giuridici - etici e dal senso 
civico di ognuno di noi.

Adducendo fantomatici abusi di 
potere verificatesi in alcune zone 
del pianeta con l’uso improprio 
fatto dei soci scontati, si è deciso 
di ricorrere a metodi radicali sen-
za testa ne coda. Non sono stati 
capaci di sanare o censurare l’uso 
improprio fatto di queste categorie 
di soci in luoghi ben individuati e al-
lora hanno creano nuove sacche di 
disaffezione e delusione limitando 
lo status di socio sic e simpliciter 
per le categorie imputate : soci fa-
miliari, Leo Lions ecc.

Categorie oggetto di grande at-
tenzione da parte dell’Associazione 
negli anni precedenti.

Vedere le coppie di marito e 
moglie lavorare insieme avendo 
accanto i figli Leo è stato ed è un 
grande successo in un’associazione 
di servizio che impegna le forze di 
un’intera famiglia nel WE SERVE.

Bene ora non è più cosi, il socio 
familiare dipendente da un capo 
famiglia è un socio subalterno che 
non ha più il diritto di voto dunque 
non può più votare né, per conse-
guenza giuridica, essere votato a 
cariche.

I Leo Lions idem.
Decisamente mi oppongo a que-

ste novità anacronistiche, raffazzo-
nate, antistoriche che offendono il 
mio vissuto di socia prima Lioness 
e poi Lions da più di 35 anni.

Se poi è una storia legata solo 
alla quota da versare per intero al 
Distretto, al Multidistretto e a Oak 
Brook che lo dicano con franchezza 
così evitiamo i cali di stile e cultu-
rali.
Ecco perchè 
C’E’ ANCORA DOMANI.

*Coordinatore Distrettuale GST
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Molti sono stati gli errori com-
piuti in passato per la mancata 
conoscenza della dislessia  e di 
una diagnosi precisa di questo di-
sturbo.

Quante volte abbiamo sentito af-
fermare dagli insegnanti:”questo 
bambino non sa leggere”, è svo-
gliato, scrive male, non si impegna, 
deve lavorare di più a casa!”

Tra i tanti progetti che noi Lions 
mettiamo a disposizione delle scuo-
le a supporto dell’attività formati-
va, si inserisce il Service “Seleggo” 
il cui scopo è quello di agevolare il 
percorso scolastico degli studenti 
con diagnosi di dislessia (DSA) che 
incontrano difficoltà nella lettura, 
scrittura e comprensione.

Il service, nato nel 2014 in colla-
borazione con l’Istituto di Ricerca 
Medea, Nostra Famiglia di Bosisio 
Parini (Lecco), è uno strumento 
compensativo gratuito che, attra-
verso una piattaforma digitale, tra-
sforma i libri scolastici in versione 
testo/ audio adatta a chi è affetto 
da questo disturbo.

Attualmente sulla piattaforma 
sono disponibili circa 900 libri  che 
sono il frutto del lavoro di molti 
volontari e della collaborazione di 
17 case editrici.

I testi trascritti con questo me-
todo sono di facile utilizzo, predi-
sposti per una personale configu-
razione che consente la scelta dei 
caratteri, la grandezza, la spazia-
tura, la distanza fra le righe, la ve-
locità  della voce sincronizzata in 
modalità karaoke per evidenziare 
la parola letta. 

Il supporto informatico, che 
può essere utilizzato su pc, tablet, 
smartphone e lim, semplifica l’atti-
vità scolastica, migliora la lettura, 
l’apprendimento e favorisce la di-
dattica inclusiva anche degli alunni 
stranieri per l’apprendimento della 
nostra lingua.

La validità scientifica di questo 
metodo è stata pubblicata su rivi-
ste specializzate che hanno certifi-
cato la sua facilità d’uso e il miglio-
ramento del 50% della capacità di 
apprendimento degli studenti che 
hanno utilizzato i testi digitali.

Il progetto ha ricevuto il supporto 
dell’Ufficio scolastico di molte Re-
gioni e anche del MIUR della  Puglia 
che lo ha diffuso ai Dirigenti delle 
scuole di ogni ordine e grado.

Dopo questo importante ricono-
scimento, sono più di 20 le scuole 
pugliesi che si sono registrate sul 
sito di SELEGGO e, con l’inizio del 

nuovo anno scolastico, altre scuole 
stanno aderendo a questo service 
di grande utilità.

Per un dislessico, l’uso di questo 
supporto ha la stessa importan-
za che hanno gli occhiali per un 
miope!

 Pertanto, è importante inserire 
il Service nelle attività di club rivol-
te a far conoscere e diffondere il 
metodo Seleggo, prendere contatti 
con le scuole del territorio, organiz-
zare meeting informativi per geni-
tori e insegnanti.

Le tecnologie informatiche ci 
consentono di far conoscere anche 
virtualmente il service e questa op-
portunità è stata utilizzata dal Lions 
Club Ostuni Host che, il 21 settem-
bre, ha organizzato un webinar di 
aggiornamento su SELEGGO.

Noi Lions siamo conosciuti per 
la nostra capacità di aiutare gli al-
tri, sostenendo questo Service, a 
costo zero, evitiamo che nessuno 
sia lasciato indietro, offrendo una 
risposta adeguata alle esigenze di 
chi è in difficoltà .

Per ulteriori informazioni è possi-
bile visitare il sito: www.seleggo.org
e la pagina facebook: 
www.facebook.com/seleggo  

*Coordinatore distrettuale 
del service Seleggo

Angela Carparelli*

SELEGGO
Service di rilevanza nazionale per l’aiuto 
e l’inclusione degli studenti dislessici

COORDINATORI  D ISTRET TUAL I
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Angela Carparelli*

Alcol ed ecologia sociale
I laboratori lionsGiuseppe D'Alessandro*

Il consumo di alcol fra giovani e 
giovanissimi è sicuramente un 
fenomeno in crescente diffu-
sione ed il primo approccio con 

l’alcol diviene sempre più precoce. 
Non è tuttavia necessario essere 
“alcolisti” per essere esposti alle 
conseguenze negative dell’assun-
zione di bevande alcoliche.

La cronaca di tutti i giorni ed in 
particolare dei fine settimana mo-
stra come gli episodi legati al con-
sumo di alcol comportano spesso 
conseguenze anche molto gravi e 
coinvolgono per lo più adolescenti 
e giovani adulti.

Il rapporto con l’alcol non è solo 
quello tipico dell’alcolismo , inte-
so come una condizione di legame 
psico-fisico caratterizzato dal con-
tinuo  consumo di alcolici e/o di sin-
tomi di astinenza ma è anche quello 
che espone ad altri comportamenti 
a rischio come risse, infortuni, in-
cidenti stradali e atti sessuali non 
protetti o non desiderati.

Infatti le ricerche dimostrano 
come gli incidenti e le vicende più 
gravi che avvengono sotto l’effetto 
dei fumi dell’alcol non sono attribu-
ibili ai cosidetti “alcolisti” ma a per-
sone che occasionalmente hanno 
consumato bevande alcoliche in un 
tempo limitato.questo fenomeno 
assai pericoloso prende in nome di 
“binge drinking”.

Sulla base di questi elementi 
abbiamo voluto ideare un service 
molto particolare  , innovativo,  su 
un tema molto attuale anche per 
i Lions, un Service distrettuale dal 
titolo:

“ALCOL ED ECOLOGIA SOCIALE: 
LABORATORI DI SENSIBILIZZAZIO-
NE LIONS”

Questo Service votato ed ap-
provato nel Congresso distrettua-
le del Maggio u.s coinvolgerà le 6 
circoscrizioni del Distretto 108AB.
Ogni circoscrizione ha il suo Officer 
dedicato.

Si propongono, per discutere de-
gli argomenti e presupposti avan-
zati per il Service, dei Laboratori di 
sensibilizzazione per il consumo di 
bevande alcoliche con una meto-
dologia speciale; si potrà accenna-
re anche agli altri comportamenti 
additivi come il consumo di droghe 
illegali, gioco d’azzardo, disagio esi-
stenziale, insomma quei comporta-
menti compulsivi e quelle fragilità 
personali che producono malesse-
re e legami non salutari.

Il Service è organizzato in ma-
niera che ogni circoscrizione del 
distretto 108AB, con proprio Of-
ficer Circoscrizionale Lion di alte 
competenze, nominato dal DG. Le 
Circoscrizioni del Distretto sono 6.

Questi laboratori sono rivolti non 
solo ai Lions ma all’intera comunità 
locale con particolare riferimento 
alle fasce giovanili, alle donne, alle 
famiglie, a docenti e adulti interes-
sati alla problematica.

Sono definiti laboratori e non 
conferenze in quanto le conferen-
ze richiedono una partecipazione  
passiva ovvero una non azione di 
ascolto, i laboratori richiedono in-
vece una partecipazione attiva di 
impegno e discussione con coin-
volgimento ideale ed emotivo, ciò 
comporta una sensibilizzazione ov-
vero porta a comprendere meglio 
ed elaborare idee, scelte e compor-
tamenti più sani per sé e la propria 
famiglia.

Ogni laboratorio potrà accogliere 

tra 40 e 60 partecipanti e si svolge-
rà in un modulo della durata di circa 
2 ore e mezza così articolato:

60 minuti relazione di esperto
45 minuti lavori in piccoli gruppi 

(max 10 persone)
45 minuti presentazione  e di-

scussione lavori dei piccoli gruppi
Il modulo presentato in questo 

Service è mediato dalla metodo-
logia HUDOLIN e tale metodo, 
presente da oltre 40 anni,  si è 
dimostrato molto efficace nella 
sensibilizzazione ai problemi alcol 
correlati e complessi e avverso gli 
stili di vita non salutari.

Questi gruppi saranno coordinati 
da esperti del settore appartenen-
ti all’APCAT- PUGLIA (Associazione 
Regionali Club Alcologici Territoria-
li) che sono medici, sociologi, Assi-
stenti sociali. Inoltre i Coordinatori  
Lions di Circoscrizione  coadiuve-
ranno i lavori per altri aspetti.

I Laboratori si svolgeranno in 
strutture dotate  di una sala riu-
nioni che dovrà accogliere tutti i 
partecipanti più altre piccole aule 
per i lavori dei gruppi.

Una nuova esperienza per noi 
lions, una nuova modalità di rela-
zionarci ma soprattutto affrontare 
una problematica molto attuale, 
molto sentite di cui non si parla in 
maniera adeguata e di cu noi Lions 
dovremmo farci portavoce e diffu-
sori nella società.
� la prima esperienza ma 
speriamo che sia il volano 
che porti questa iniziativa 
su tutto il Multidistretto.

*Coordinatore Service 
Distrettuale Alcol 

ed Ecologia Sociale
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Salvatore Calcagnile”

La raccolta degli smartphone 
usati: un tema da affrontare 
per i lions pugliesi

Unitamente alla piantu-
mazione degli alberi 
necessari per compen-
sare l’impatto medio 

derivante dalle attività svolte da 
un Lions Club sull’ambiente, il 
Service Nazionale “Club a impatto 
Zer0: Salviamo alberi e ricicliamo 
Smartphones”, ha come tematica 
quella del riciclo degli smartpho-
nes usati. 
Questa attività rientra a pieno 
titolo nei services ambientali 
sull’economia circolare, modello 
di transizione al quale tutte le re-
altà produttive e di erogazione dei 
servizi, devono necessariamente 
tendere se si intende porre delle 
azioni concrete per raggiungere 
importanti obiettivi ambientali.
Orbene, nel mondo annualmente 
si conferiscono a rifiuto 1,5 Miliar-
di di Smartphones in maniera legit-
tima e non, creando dei gravissimi 
danni all’ambiente ed all’econo-
mia dei paesi interessati.
I danni per l’ambiente sono do-
vuti certamente ad un non cor-
retto smaltimento, ma nella mi-
gliore delle ipotesi ossia quelle di 
un corretto conferimento, questo 
processo, trattandosi di un rifiu-
to speciale pericoloso, diventa 
onerosissimo da smaltire per la 
società.
Un singolo smartphone contie-
ne 11 g di ferro, 95 g di plastica, 

250 mg di argento e persino 24 
mg di oro oltre ad altri materiali 
preziosi necessari per le schede 
elettroniche. Per la produzione di 
uno smartphone occorre scavare 
almeno 30 kg di roccia.
Dal punto di vista del loro ciclo di 
vita, il 96% dei materiali è recu-
perabile senza tener conto degli  
smartphones che possono essere 
rigenerati. L’economia circolare 
rappresenterà certamente uno dei 
settori importanti che concorrono 
alla crescita del nostro paese. Si 
stima che la crescita economica 
dovuta ad imprese che operano 
nel settore dell’economia circo-
lare comporterà molto presto la 
crescita dello 0,5% del Prodotto 
interno lordo nazionale mentre 
nella U.E. si stima che ci saranno 
almeno 700.000 nuovi occupati 
entro il 2030 in questo comparto 
da fonti assolutamente affidabili.
Il Comune di Torino è stato il pri-
mo in Italia ad avviare la raccolta 
degli smartphones usati ed i Lions 
italiani grazie all’approvazione del 
progetto nazionale hanno l’oppor-
tunità di operare in questo ambito. 
Ma come?
Possiamo certamente avviare 
una campagna di sensibilizza-
zione sull’acronimo RAEE (Rifiuti 

elettrici ed elettronici) ed organiz-
zare la raccolta dei cellulari usati 
in collaborazione con i Leo Clubs 
semplicemente acquistando degli 
scatoloni simili a quelli già noti per 
la raccolta degli occhiali usati, da 
posizionare in maniera strategica 
laddove ci siano necessità di smal-
tire smartphones (ad esempio ne-
gozi di telefonia, scuole, Universi-
tà, ecc…). La raccolta andrà poi a 
finire nei centri RAEE convenzio-
nati con il Multidistretto 108 Italy 
https://www.cdcraee.it/
Infine si possono stabilire dei rap-
porti di collaborazione con altre 
associazioni che operano in campo 
ambientale, con i centri di coordi-
namento rifiuti elettrici ed elet-
tronici, operando in sinergia con i 
Comuni ed altre istituzioni.
E’ un modo davvero semplice, 
efficace e produttivo di renderci 
utili per una delle cause globali del 
Lions International, di rispondere 
alle esigenze di un importante ser-
vice nazionale, di avere una gran-
de visibilità sul nostro territorio 
ed essere attrattivi anche per la 
membership di nuovi Leo e Lions.

*Coordinatore Distrettuale 
del Servizio Nazionale 

“Lions Club a impatto O.

COORDINATORI  D ISTRET TUAL I
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Salvatore Calcagnile” Maridele Simone

Parlare di solidarietà, oggi, 
fa moda.

Leggiamo ovunque pro-
grammi di attività organiz-

zate “pro questo o… pro quello”; 
veniamo sommersi da tantissime 
richieste che ci raggiungono trami-
te pubblicità televisiva o a mezzo 
del servizio postale di aderire alla 
campagna a favore di tale asso-
ciazione che “protegge l’uomo dal 
morso di cani assassini” o da altra 
che “tutela il cane dagli atti vanda-
lici dell’uomo” o di contribuire con 
piccole oblazioni alla sopravviven-
za di non molto chiare associazioni 
che intervengono nel sociale affin-
ché possano meglio impegnarsi in 
imprese che poi non verranno mai 
rendicontate.

Siamo letteralmente bombardati 
dalle invocazioni più assurde che 
si contrappongono o che in alcuni 
casi risultano poi essere in contra-
sto con il nostro credo.

E quello che noi crediamo sia una 
delle peggiori ipotesi, ma che risul-
ta nella realtà dei fatti è che molta 
gente, per i più svariati motivi che a 
noi sembrano reconditi, viene con-
vinta a versare somme più o meno 
consistenti per le attività che l’una 
o l’altra associazione prospetta e 
dichiara che con la sua donazione 
il salto dalla speranza alla certezza 
è sicuro. Sicurezza vantata anche 
nel poter cambiare, senza alcuno 
scrupolo solo per la violenza del 
pensiero, le regole di Paesi tanto 
diversi dai nostri per etnia, cultura, 
credo confessionale ed altro.

Non sono questi i termini per of-
frire aiuto a chi ne ha bisogno.

Allora parliamo di solidarietà, 
ma di vera ed efficace solidarietà 
che venga resa ( e non offerta) nel 
rispetto della dignità di ogni sin-

Quale solidarietà?

gola popolazione e di ogni singolo 
individuo.

Questo principio è profonda-
mente applicato in tutte le attività 
che vedono impegnato nella to-
talità degli interventi il Lions Club 
International che sin dal lontano 8 
ottobre del 1917, anno di nascita, si 
è distinto nel campo della solidarie-
tà, quella solidarietà che porta seco 
un risultato apprezzabile e tangibi-
le; quel risultato che dona sollievo 
a chi vive nel bisogno; quel risultato 
raggiunto che dona gioia e ripaga 
in bene le fatiche che si affrontano 
per completarlo.

A distanza di un secolo i Lions 
Club si sono qualificati per le loro 
attività ed a fortificare e potenziare 
le loro azioni sono state le migliaia 
di interventi effettuate in tutto il 
mondo nei confronti dell’umanità 
che soffre.

Crediamo vivamente che la ricer-
ca fondi non si effettua inviando 
letterine garbate a migliaia di in-
dirizzi con una altrettanto garbata 
ed alquanto lacrimevole richiesta 
di danaro che a conti fatti risulta 
essere già una ragguardevole cifra 
per il costo della carta da lettera, 
della stampa, dell’affrancatura, la 
manodopera e… la gestione.

Oggi, con l’avvento dell’informa-
tica, risulta più facile e mirata la 
consegna delle richieste che cor-
rono di cellulare in cellulare con-
tenenti anche stampe moleste ed 
insistenze irritanti.

Gli obiettivi degli interventi ef-
fettuati per alleviare le pene di chi 
soffre per tutte le svariate calamità, 
naturali, di salute, di belligeranza 
ed altro che gravano sul nostro pia-
neta e che mettono sempre più in 
discussione la nostra sopravviven-
za pacifica e dignitosa sono molte-

plici e faticosi ed ognuno di noi si fa 
carico di portarli a termine perché 
si crede nella Mission  del nostro 
sodalizio.
Racchiudiamo in una 
sola frase gli ultimi 
slogan del nostro 
distretto: “FACCIAMOCI 
PONTE” (Pankiewicz) 
con l’ “ORGOGLIO 
NELL’APPARTENENZA ED 
UMILTA’ NEL SERVIRE” 
(Mastromattei) perché 
“L’AMORE CAMBIERA’ IL 
MONDO” (Potenza).
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Questo il titolo intrigante 
per una attività di ser-
vice! Ed ancor più intri-
gante l’esplicazione di 

quanto si intende fare con i parte-
cipanti: Passeggiata alla scoperta 
della natura, del gioco e della spen-
sieratezza.

Domenica 15 ottobre 2023, il 
club Ceglie Messapica Alto Salen-
to ha invitato e coinvolto, insieme 
al Comune di Ceglie e la Proloco 
cittadina, soci, amici, appassionati 
naturalisti, adulti e bambini, ad una 
immersione nel verde del bosco 
di Montecchie (località a pochissi-
mi chilometri dal centro cittadino) 
complice una giornata luminosa e 
un sole estivo.

Si dice sempre che si ama ciò che 
si conosce e la natura ha bisogno di 
essere conosciuta per essere ama-
ta e protetta.

Il bosco di Montecchie: 20 ettari 
di piante centenarie dalla chioma 
folta, di fitta bassa vegetazione, di 
macchia mediterranea e di sentieri 
facili o impervi, tutti da scoprire.

È stato piacevole e divertente 
addentrarsi tra le piante, a volte 
nascondendosi, specie bambini e 
ragazzetti, a volte fermandosi ad 
osservare originali intrecci di rami o 
cespugli intricati e sconosciuti che 
ostacolavano il passaggio. Ma tut-
ti hanno goduto dell’ assordante 
silenzio, della quiete profonda (di 
leopardiana memoria), dei profumi 
ed anche dell’ allegria che il luogo 
trasmetteva. Sono tornati a casa 
ubriachi di sole, di profumi, di alle-
gria, di gioia.

La realtà del bosco di Montecchie 
è un progetto in cantiere, pronto 
da sviluppare per essere messo a 
disposizione di tutti coloro che, per 

motivazioni diverse vogliono 
percorrere i suoi sentieri ed 
ammirare le grandi piante. 

Grandi e piccoli hanno go-
duto di questa parte della 
natura incontaminata e tanti 
altri potranno conoscere ciò 
che madre natura offre e che 
va protetto perché resti un 
luogo dove l’uomo, in questo 
incontro, ne colga il valore e 
ne scopra la necessità di pro-
teggere un patrimonio che ci 
è stato consegnato perché ci 
accompagnasse nel nostro 
cammino e che, a nostra vol-
ta, consegnassimo alle gene-
razioni future, incontaminato.

Una passeggiata nel bosco 
è un piccolo tassello di quel-

lo che occorre fare, può sembrare 
ingenuo procedere così, ma è la 
maniera più semplice e immediata 
che invia un messaggio importante: 
proteggiamo la natura perché ne 
siamo parte, e lasciamo ai posteri 
un bene inestimabile!  

Oggi in tanti luoghi si piantano 
alberi, si fanno discorsi, manifesta-
zioni, lezioni con esperti, si creano 
aree protette ecc. ma c’è ben altro 
da fare!

 Cominciamo con una passeggia-
ta, portiamo i nostri figli in mezzo 
alla natura, facciamo osservare ed 
ammirare, conoscere, e permettia-
mo a noi stessi ed a loro di com-
prendere che è tempo di agire, di 
non stare più a guardare lo scempio 
e la distruzione. Non permettiamo 
che l’uomo, le grandi aziende, i 
governi, per il proprio tornaconto, 
si impadroniscano di aree incon-
taminate per realizzare strutture 
per i propri interessi economici e 
distruggano gli ultimi lembi di una 
terra generosa che è patrimonio 
di tutti.

Messaggio apparentemente 
semplice ed ingenuo quello del 
club Ceglie Messapica Alto Salen-
to dicevo, in realtà realistico, vero, 
profondamente concreto. Un 
bell’esempio da cogliere e ripetere 
in tante forme, con protagonista 
la nostra bella terra ancora ricca 
di luoghi incontaminati che vanno 
conosciuti ed apprezzati per poterli 
proteggere.

Mettiamoci 
in cammino!

Dora Barriera

Camminata ecologica 
alla scoperta 
del bosco Montecchie

REDATTORI
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Mario Antonio Loizzo*

“Nel 2013 venne si-
glato un Patto di 
Amicizia e Gemel-
laggio con il Parco 

Nazionale dell’Alta Murgia. L’art. 3 
del protocollo del Patto recita:

“Tutti i club aderenti al Patto con-
correranno alla diffusione dei valori 
paesaggistici, naturalistici e storici 
del Parco”.

In tutti questi anni i club hanno 
onorato l’impegno, svolgendo tan-
tissimi eventi ed incontri sempre 
con la vicinanza, l’ausilio e il patro-
cinio del Parco.

Pertanto, domenica 22 Ottobre 
2023 hanno inteso visitare la Città 
di Canosa di Puglia, ricca di siti ar-
cheologici e di secoli di storia.

Una Città che fonda le sue radici 
tra VIII e il VII secolo a.C. 

Inoltre, nel IV secolo d.C. divenne 
sede della più’ importante Diocesi 
di Puglia, raggiungendo il suo apice 
sotto la guida del Vescovo Sabino: 
oggi venerato come San Sabino.

In epoca longobarda ( VII e VIII 
secolo), riacquistò rilievo con i nor-
manni e con il famoso condottiero 
Boemondo D’Altavilla.

A ricevere i club Lions il Presiden-
te della Fondazione  Archeologica  
Canosina :  dott. Sergio Fontana.

Nel suo saluto riferisce: “ la  cono-
scenza del nostro glorioso passato, 
la tutela e la valorizzazione dell’e-
norme patrimonio archeologico 
della nostra città, saranno pietre 
angolari per la costruzione di un 
futuro migliore”.

Presente anche il Dott. Gianni 
Panzini, vice presidente della Pro 
Loco di Canosa, il quale ha espresso 
parole di apprezzamento all’inizia-

tiva e ringraziato i presenti per aver 
scelto di visitare la città di Canosa e 
i suoi splendidi reperti storici gelo-
samente custoditi.

La piacevole passeggiata, orga-
nizzata dalle preparatissime guide, 

 è iniziata con la visita al Batti-
stero di San Giovanni, risalente al 
VI secolo, faceva parte di un com-
plesso di edifici sacri paleocristiani 
che comprendevano la Basilica del 
Salvatore e quella di Santa Maria, 
dai cui scavi sono emersi notevoli 
mosaici. Passando poi, al Palaz-
zo Sinesi, sede della Fondazione 
Archeologica Canosina. Le sale 
dell’ottocentesco palazzo ospita-
no i reperti provenienti da uno dei 
più ricchi ipogei della città, l’ipogeo 
Varrese, 400 reperti tra IV e III sec. 
a C. costituiti da vasi apuli a figu-
re rosse, ceramica dorata, oggetti 
in alabastro, oltre a numerosi vasi 
policromi e plastici di Canosa, unici 
al mondo.

 Non poteva mancare la visita 
alla Domus di Colle Montescupo-
lo, che costituisce un unicum nel 
panorama archeologico di Canosa. 
Gli scavi hanno messo in luce una 
residenza dell’età augustea. 

La passeggiata si è conclusa 
con la visita alla Cattedrale di San 
Sabino. Considerate alcune sue 
particolari caratteristiche, la Basi-
lica appare in bilico tra due mondi: 
l’Occidente e l’Oriente bizantino. 
Annessa alla Cattedrale si ammira 
il monumento funerario dell’eroe 
normanno della I^

Crociata, Marco Boemondo d’Al-
tavilla. Il Mausoleo è un eccezio-
nale esempio unico in occidente, 
di ispirazione islamica o siriana, 

riproducente il Santo Sepolcro di 
Gerusalemme. Conserva una bel-
lissima porta in bronzo, costituita 
da due differenti battenti decorati 
con motivi arabi ed iscrizioni. 

L’intervento dell’assessora Ma-
riacristina Saccinto, con delega 
alla cultura, turismo, archeologia e 
istruzione ha impreziosito l’evento, 
riconoscendo a noi Lions un campo 
d’azione molteplice e ricco di inizia-
tive sempre rivolte a promuovere il 
bene civico, culturale e sociale della 
comunità, attribuendoci, in questa 
occasione, il ruolo di “Ambasciato-
ri” protesi a divulgare e fare cono-
scere le bellezze storiche e culturali 
delle nostre città, con l’intento di 
incrementare sempre più la cogni-
zione del nostro territorio e della 
sua storia.

Una giornata che ha visto i Lions 
partecipanti, incantati da una Ca-
nosa archeologica e storica … sor-
presi di avere bellezze di tale pregio 
in casa.

L’evento rientra a pieno titolo 
nella Mission 1.5, vista la parteci-
pazione di tanti nuovi amici e altre 
associazioni.

L’incontro fruiva sia del 
patrocinio di prestigiosi  
enti a carattere nazionale  
e sia della Pubblica Ammi-
nistrazione di Canosa di 
Puglia.

*Referente Distrettuale Patto di 
Gemellaggio e  Amicizia con il Par-

co Nazionale dell’Alta Murgia 

I Club Lions visitano 
la città di Canosa di Puglia
Tremila  anni di storia
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Riprendere gli scritti di 
Sigmund Freud non è inop-
portuno nell’analisi di que-
sta pseudo tradizione che, 

nonostante vada espressamente 
contro lo statuto internazionale, 
continua ad essere osservata nel 
nostro come in altri (non tutti) di-
stretti. Per chi non lo sapesse, è il 
c.d. “gentlemen agreement”, ovve-
ro l’accordo fra gentiluomini, sanci-
sce per prassi una turnazione fra tre 
macro aree discrezionali all’interno 
del distretto nella presentazione 
di candidati all’incarico di secondo 
Vice Governatore. Rappresenta 
quel totem che dovrebbe proteg-
gere e disciplinare l’armonia e gli 
equilibri all’interno del distretto. 
Mettere in discussione quel totem, 
oltre a non essere possibile nelle 
assise congressuali preposte per-
ché in realtà non è scritto (perché 
non può esserlo) nel nostro statuto 
e regolamento, non è possibile per 
l’opposizione di alcuni depositari di 
quella tradizione che grazie ad essa, 
sono stati eletti.

Per procedere con ordine, è op-
portuna una doverosa premessa 
storica, assolutamente necessaria 
per comprendere le ragioni prodro-
miche all’introduzione della turna-
zione. A tal proposito ringrazio il 
PDG Ninì Desiati per avermi messo 
a disposizione la documentazione 
necessaria.

Al Congresso nazionale di Taor-
mina del 29 maggio 1975, venne 
approvato una “mozione d’ordine” 
– e quindi una delibera – proposta 
dall’allora PDG del distretto 108A 

Oscar Olivelli, riguardante la turna-
zione fra circoscrizioni per elegge-
re il Governatore. Fu una delibera 
adottata nel primo anno di introdu-
zione della figura del Presidente del 
Consiglio dei Governatori, che di 
fatto introduceva nel multidistretto 
questo sistema di turnazione elet-
torale.

A seguito della ristrutturazione 
dei distretti avvenuta nel 1996, 
durante il Congresso di Riccione 
(ultimo del distretto unito 108A) 
veniva riconfermato nello statu-
to del 108AB, l’art. 20 del Rego-
lamento Distrettuale, spostando 
l’applicazione della turnazione al 
Vice Governatore (fino a quel mo-
mento i vice governatori erano 
nominati dal Governatore e corri-
spondevano all’attuale Presidente 
di Circoscrizione). Tale articolo ve-
niva rinumerato in art. 19 durante 
il Congresso Distrettuale di Castel-
laneta nel 2002.

Nel corso del gabinetto pre-
congressuale del 15 maggio 2005 
presieduto dal DG Marcello Viola, 
si prendeva atto che tale artico-
lo era in contrasto con le norme 
dello Statuto Internazionale, per 
cui nel Congresso di Castellaneta 
Marina del 2005, tale articolo ve-
niva rimosso dal regolamento ed 
inserito in un discutibile “patto fra 
gentiluomini” creato ad hoc. Due 
anni dopo il DG Elio Loiodice, a se-
guito dell’introduzione della nuova 
provincia della BAT, provvedeva a 
modificare, durante il Congresso 
di Autunno di Bari, l’assetto del-
le circoscrizioni elettorali, non più 

corrispondenti alle circoscrizioni 
distrettuali, ma a tre macro aree 
elettorali indicando anche la loro 
successione per la presentazione 
delle candidature. L’introduzione 
nel 2009 della figura del 2° VDG, 
modifica ulteriormente la proce-
dura, spostandone sulla figura del 
2°VDG la sua applicazione.

Fin qui la storia, che rende evi-
dente la difficoltà nel rimuovere 
questo “accordo” radicato da de-
cenni nella nostra vita distrettua-
le. Ma la domanda oggi è un’altra, 
ovvero è ancora utile e necessario 
o rappresenta un limite alla libera 
possibilità dei delegati distrettuali 
di poter scegliere non il 2°VDG di 
turno, ma la migliore candidatura 
che i club del distretto hanno da 
offrire per la sua guida?

Il Regolamento Internazionale 
esprime chiaramente l’inammissi-
bilità della turnazione:

Sezione 5. REQUISITI PROCEDU-
RALI PER I DISTRETTI. Fatta ecce-
zione per le procedure concernenti 
il tempo ed il modo di annunciare 
la propria intenzione di candidar-
si a una carica internazionale e la 
votazione conseguente per l’en-
dorsement della candidatura, che 
possono essere determinate dagli 
Statuti e Regolamenti dei rispettivi 
distretti singoli o multipli, nessun 
altro requisito in aggiunta a quelli 
indicati in questo Statuto potrà 
essere richiesto per la candida-
tura alle cariche internazionali (il 
DG è officer Internazionale, art. 5 
sez.1 dello Statuto Internazionale, 
n.d.r.). Tali regole di procedura de-

Totem e tabù: è ancora 
necessaria la turnazione 
per pianificare il futuro del distretto?

OIPINIONI
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Luciano Mallima

vono contenere soltanto condizioni 
che possano essere completamente 
adempiute durante il corso di ogni 
anno sociale.

Chiariti gli aspetti storici e nor-
mativi, veniamo alla domanda più 
importante: perché parlare di eli-
minazione della turnazione rappre-
senta un tabù?

Le argomentazioni dei suoi so-
stenitori sono essenzialmente tre:

evita competizioni potenzial-
mente pericolose che potrebbero 
portare a divisioni del distretto, li-
mitando la competizione solo all’in-
terno della macro area;

garantisce a tutte le realtà terri-
toriali rientranti nelle macro aree 
una rappresentatività periodica 
nella scelta del governatore, non 
influenzata da club più numerosi 
e con maggior numero di delegati;

la turnazione non costituisce una 
regola ma un indirizzo, per cui se 
qualcuno intende candidarsi fuori 
dal patto, può farlo.

Nella realtà dei fatti, gli svantaggi 
sono superiori ai vantaggi vanta-
ti, anche perché divisioni ci sono 
sempre state come anche alcuni 
club (o città) hanno espresso più 
governatori di altri.

Innanzitutto il Governatore è 
il leader del distretto, è colui che 
lo guida e le sue capacità in ter-
mini di competenze e “soft skills” 
sono determinanti per il succes-
so di un’annata lionistica. Non si 
può arrivare a ricoprire un incarico 
del genere semplicemente perché 
“tocca” a qualcuno, soprattutto se 
si tratta di un candidato unico. Un 

candidato che soddisfi i criteri della 
turnazione, ma non quelli di espe-
rienza, competenza e leadership 
riconosciuta, può produrre riper-
cussioni negative all’interno del 
distretto che possono durare anni 
(ed è successo). Inoltre, sebbene le 
norme prevedono a livello di inca-
richi pregressi, l’aver servito come 
presidente di club e presidente di 
zona, o di circoscrizione, o segre-
tario/tesoriere distrettuale, ogni 
socio nel corso della sua vita lioni-
stica, accumula un vero e proprio 
“credito di leadership”, non con-
sistente nell’aver semplicemente 
ricoperto degli incarichi, ma anche 
come quei ruoli sono stati ricoperti, 
ovvero i titoli non sono sufficienti 
nella valutazione che ogni delegato 
fa del possibile candidato. Da qui 
una mia ulteriore avversione ver-
so ciò che è considerato da alcuni 
come auspicabile, ovvero il candi-
dato unico, che dal mio punto di 
vista esprime una debolezza del 
distretto, incapace di offrire alter-
native nella scelta del candidato più 
idoneo ad esprimere la guida dello 
stesso. Inoltre una competizione 
elettorale stimola i candidati a dare 
il meglio di sé fornendo ai votanti 
un criterio di valutazione oggetti-
vo e non limitato dalla candidatura 
di un singolo. Il distretto dovrebbe 
poter scegliere fra il meglio che 
può offrire ogni anno e da tutto 
il distretto, non obbligato da una 
prassi a veder limitate le sue prero-
gative di elettore. Risulta evidente 
che niente può impedire che per 
un’elezione si creino delle corda-

te di sostegno nei confronti di un 
candidato o di un altro, ma questo 
fa parte delle regole della democra-
zia, con o senza turnazione.

Ed infine, come è andata a fini-
re quando qualcuno ha deciso di 
candidarsi “fuori dal patto”? Se la 
candidatura non poteva non esse-
re ammessa, le urne hanno pun-
tualmente bocciato il candidato 
in quanto colpevole, anche se non 
apertamente, della violazione fa-
tale. È arrivato il momento di tira-
re le somme di questa analisi che, 
pur rappresentando un’opinione 
personale, pone l’attenzione sull’a-
spetto più importante che dovreb-
be riguardare un candidato: la sua 
leadership. Guidare un distretto 
oggi non è solo impegnativo, ma 
richiede competenze aggiorna-
te sull’associazione, aver vissuto 
la sua dimensione internazionale 
(come convention e forum euro-
pei), le sue regole e le sue attività 
di servizio. Il tempo dei Governa-
tori soli al comando è finito da un 
pezzo, perché nessuno è in grado 
di portare a termine l’anno senza 
l’aiuto e la competenza di una squa-
dra che si può costruire solo nel 
tempo, attraverso deleghe, attribu-
zioni di responsabilità e verifiche. 

Il successo si costruisce 
solo con il concorso di tutti 
ed in quanto guida e leader, 
il governatore non può es-
sere scelto con imposizioni 
territoriali come la turna-
zione.
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La panchina della gentilezza 
- service del L.C. Ginosa 
“le gravine”

D’Alonzo Valeria

Partendo dal motto scelto dal 
presidente internaziona-
le dottoressa Patty Hill “la 
gentilezza serve…!”, il Lions 

Club Ginosa “Le Gravine” ha cele-
brato la giornata della gentilezza, 
donando alla cittadina di Ginosa la 
“panchina della gentilezza”. 

La cerimonia si è svolta dome-
nica mattina, 12 novembre 2023, 
in Piazza Marconi alla presenza di 
numerosi ospiti e autorità

Il presidente del L.C. Ginosa “Le 
Gravine”, Valeria D’Alconzo, ha 
ringraziato tutti coloro che hanno 
creduto nella realizzazione di que-
sto progetto: i soci del Lions Club, 
e soprattutto gli sponsor che ne 

hanno permesso la realizzazione, 
ricordando che un semplice sorriso 
è come una magia, di un grazie e 
di un per favore abbiamo bisogno 
sicuramente tutti.

Tra le autorità civili presenti, l’on. 
Vito De Palma si è complimentato 
per la scelta dell’ubicazione della 
panchina, ovvero la piazza che vede 
il palazzo di città, luogo significati-
vo dove la comunità si riunisce e 
soprattutto dove si costruiscono 
relazioni sociali.

Il sindaco Vito Parisi ha ringrazia-
to e apprezzato l’installazione della 
panchina complimentandosi con 
il giovane arch. Giuseppe Leone, 
commentando che la gentilezza e il 

rispetto, sono valori fondamentali 
su cui costruire relazioni positive 
con gli altri, un’azione gentile, può 
cambiare la giornata.

Nel suo intervento, l’arch. Leone 
si è soffermato sul progetto tecnico 
della panchina, sottolineando l’im-
portanza di avere un complemento 
di arredo urbano accessibile a tutti.

È stato un momento di intensa 
partecipazione, completato dal-
la benedizione della panchina da 
parte di Don Giuseppe Bernalda, 
parroco Vicario di Ginosa e respon-
sabile Caritas per Ginosa e Laterza.

In rappresentanza del Governa-
tore del Distretto Lions 108ab è in-
tervenuto il presidente della zona 

CLUB-SERVICE
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13, Alessio Mandrillo. Il L.C. Ginosa 
“Le Gravine” ha creduto molto in 
questa iniziativa dall’alto valore 
simbolico e tesa a voler sensibilizza-
re la popolazione sul delicato tema 
della gentilezza.

Questo evento rappresenta il 
momento in cui ciascuno di noi 
può riflettere sul proprio ruolo 
all’interno della società e sulla re-
sponsabilità che abbiamo nel pro-
muovere atti di gentilezza.

È una giornata che ci invita 
a lasciare da parte l’indifferenza 
e l’egoismo e ad abbracciare in-
vece valori di empatia, rispetto e 
amore. 

È importante ricordare questa 
giornata perché ci offre l’opportu-
nità di scuotere le coscienze e sen-
sibilizzare adulti e bambini sull’im-
portanza del rispetto reciproco.

Ci aiuta a capire che ogni gesto, 
per quanto piccolo possa sembra-

re, ha il potere di cambiare il mon-
do in meglio. 

La gentilezza non è so-
lo un comportamento da 
adottare occasionalmente, 
ma dovrebbe essere un at-
teggiamento costante nella 
nostra vita quotidiana.



108ABD I S T R E T T O
L I O N S

L I O N S  C L U B S  I N T E R N A T I O N A L

P U G L I A

Vitantonio Coriolano

Giornata mondiale 
delle vittime della strada

In data 17/11/2023 a Martina Fran-
ca si è svolta la XII Edizione “LA 
VITA SPEZZATA”, in occasione della 
“Giornata Mondiale delle vittime 

della strada”, organizzata dall’as-
sociazione A.T.O. di Martina Franca 
(TA), con il patrocinio della Polizia di 
Stato, della Regione Puglia, della Pro-
vincia di Taranto, del Comune di Mar-
tina Franca, del Comune di Locoro-
tondo, del Comune di Montemesola, 
del Comune di Francavilla Fontana, 
in collaborazione con il Lions Club 
Martina Franca Host, Moto Club San 
Martino, dell’associazione Nazionale 
Polizia di Stato.

Sono stati presenti per l’intera 
mattinata gli studenti delle Scuole Su-
periori di Martina Franca, accompa-
gnati dai docenti in servizio, del Ples-
so Tecnologico I.I.S.S. “Leonardo Da 
Vinci” e una delegazione dell’I.I.S.S. 
“Ettore Majorana”, nonché una dele-
gazione dell’I.C.S. “Giuseppe Grassi” 
e dell’I.C.S. “Guglielmo Marconi”. Gli 
alunni delle Scuole elementari, han-
no partecipato all’attività “Vigile per 
un giorno”, guidati sapientemente 
dagli agenti della Polizia Locale di 
Martina Franca.

Il Pullman Azzurro – aula multime-
diale itinerante della Polizia di Stato, 
ha stazionato per l’intera mattinata 
dinanzi al Palazzo Ducale in Piazza 
Roma, ove gli agenti della Polizia di 
Stato di Brescia, attraverso filmati e 
servizi operativi svolti nelle pattuglie 
quotidiane, hanno illustrato le nume-
rose insidie che la guida disattenta, o 
addirittura sconsiderata può celare. 
Altri esperti formatori dell’associa-

zione Motociclismo San Martino e gli 
agenti in pensione volontari dell’as-
sociazione A.N.P.S. di Martina Franca, 
hanno dato il loro contributo con altri 
strumenti mobili presenti in diverse 
aree espositive della Piazza Roma.

Nella splendida Sala Consiliare del 
Comune di Martina Franca, invece, gli 
esperti relatori del Lion Club Martina 
Franca Host, dott.ssa Liana Tinelli psi-
cologa e psicoterapeuta, neuropsi-
cologa cognitivo-comportamentale, 
dott. Giuseppe Pulito medico pe-
diatra Asl Brindisi, e segretario del-
la confederazione italiana pediatri 
(CIPe.), prof. ing. Vitantonio Coriola-
no, docente dell’I.I.S.S. “Leonardo Da 
Vinci”, referente del Service di Circo-
scrizione di zona, analista ricostrut-
tore di Sinistri Stradali e Membro 
Europeo di ASAIS-EVU Italia, hanno 
contributo a rafforzare nei giovani, 
con più sessioni interattive ospitanti 
250 studenti, le conoscenze, le abi-
lità e le competenze, in relazione al 
comportamento corretto e respon-
sabile da tenere come “utenti della 
strada”, siano essi pedoni, passeggeri 
o conducenti di veicoli,  all’utilizzo 
consapevole e sicuro del mezzo di 
trasporto, all’assunzione sconside-
rata di sostanze alcoliche e di stupe-
facenti, nonché alla conoscenza ed 
alle riflessioni delle cause dei sinistri  
stradali. Gli studenti si sono avvicen-
dati con domande “live” ai relatori, i 
quali hanno colmato dubbi e perples-
sità, circa i rischi alla guida, i dannosi 
effetti derivanti dall’uso e dall’abuso 
di sostanze alcoliche e delle droghe 
alla guida dei veicoli.

La giornata didattica-esperienziale 
degli alunni delle Scuole Superiori 
che hanno preso parte, rientra nelle 
attività delle uscite didattiche e nel-
le attività trasversali di Educazione 

Civica anche previste negli obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’ONU (n. 3 Sa-
lute e Benessere, n. 4 Istruzione di 
Qualità, n. 11 Città e Comunità Soste-
nibili), quindi con il supporto fattivo 
del Lions Club Martina Franca Host, 
il cui attuale presidente è Antonio 
Carrieri. 

I docenti intervenuti, i soci dei tanti 
club partecipanti, compreso il PDG 
Luigi Desiati del Lions Club Martina 
Franca Host, responsabile Regola-
mento e Statuti, il PDG  Pasquale Di 
Ciommo, Coordinatore Nazionale del 
Service sulla Sicurezza Stradale, Ma-
rio Lupo, Presidente di Circoscrizione 
E del Distretto Lions 108AB Puglia, 
Vittoria Gaeta, presidente del Lions 
Club Martina Franca Valle D’Itria, 
hanno preso parte portando un bre-
ve saluto ai giovani con immensa sod-
disfazione della giornata formativa 
ed hanno espresso soddisfazione per 
l’operato dei relatori dei club, nonché 
per l’importanza dell’iniziativa.

CLUB-SERVICE
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Quando eravamo scola-
ri nell’ora di geografia 
l’insegnante ci ripeteva 
che la nostra bella Italia 

è una penisola interamente lambita 
dal mare che porta benefici non 
solo ai territori costieri, ma anche 
a quelli che si estendono nell’en-
troterra e di ciò ne godono tutte 
le popolazioni; basti pensare alla 
produzione del sale o delle alghe, 
utilizzate in svariati usi, dalla far-
macologia al wellness, dalla clinica 
curativa al piacere del gusto e tanto 
altro. 

I suoi frutti che contribuiscono 
alla sopravvivenza del genere uma-
no  sono un dono di Dio.

 Noi tutti abbiamo un dovere ver-
so ciò che madre Natura ci offre 
gratuitamente e con tanta gene-
rosità e dobbiamo adoperarci af-
finché questo bene si conservi in 
buona salute.

 Il Lions Club Cerignola Host ben-
ché non abbia confini bagnati dal 
mare si è fatto promotore di una at-
tività importante che ha visto pro-
tagonisti attivi i suoi soci ed anche i 
giovani del Leo Club che hanno sfi-
dato la canicola estiva per ripulire 
il tratto di costa che percorre l’are-
nile dal villaggio Sciale degli Zingari 
alla foce del Candelaro, autorizzati 
dal sindaco di Manfredonia, ing. 
Gianni Rotice.

 I guanti e i sacchi idonei sono 
stati gratuitamente consegnati in 
quantità soddisfacente per il biso-
gno dall’Ase di Manfredonia che 
ha messo a disposizione il suo per-
sonale per il ritiro di quanto recu-
perato in una piazzola concordata.

 Ciò che viene trovato sulle spiag-
ge anche isolate è vario e pericolo-
so per la fauna e la flora marina; la 

plastica buttata in mare e raccolta 
in grande quantità è un vero atten-
tato all’ecosistema ed è un pericolo 
reale sia per l’ossigenazione dell’ac-
qua salata, sia perché potrebbe es-
sere ingerita dalle diverse specie 
marine causandone la morte.

 È veramente incredibile il danno 
che può causare l’uomo a questo 
bene prezioso con un solo gesto 
superficiale e incauto. Scaricare il 
pattume che quasi sempre contie-
ne bottiglie e altro materiale pla-
stico in mare scatena una reazione 
a catena: i grandi e piccoli pesci, 
i cetacei presenti lungo le nostre 
coste, i mitili, le alghe commesti-
bili come le attinie e le tartarughe 
vengono messe in serio pericolo 
di sopravvivenza ed il pericolo si 
estende all’uomo che se ne nutre.

 Queste serie motivazioni hanno 
indotto i soci del nostro storico club 
a partecipare alla raccolta che si è 
tenuta in una splendida giornata di 
sole in pieno luglio, che ha donato 
una mattinata di condivisione e di 

gioia, trasformando le fatiche sop-
portate per il trasporto dei pesanti 
bustoni fino al punto di raccolta in 
un gioco che ha reso il gruppo più 
coeso ed amico.

 Il chiamarsi a vicenda anche ad 
alta voce, il competere con  l’ami-
co sulla quantità raccolta, l’ilarità 
suscitata per ritrovamenti non 
definiti o per gli scivoloni causati 
dal pesante trasporto, gli applausi 
spontanei per l’amico che ha sco-
perto con intelligenza come dimez-
zare la fatica, ha portato tutti alla 
fine della raccolta ad un abbraccio 
sincero ed amichevole.

Il Lions Club non ha confini, non 
ha giurisdizioni, non ha un sover-
chio amore per il proprio orto che 
fa perdere di vista beni superiori 
più generali ovvero non deve sof-
frire di quel becero campanilismo 
che porta a contenere la propria 
lungimiranza in ristretti e definiti 
confini.

 Il Lions Club è il Mondo.
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Nè confini, 
nè barriere
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Carlo Corrado Salati

Salviamo le API 
e la biodiversità

Il 26 novembre 2023, presso 
l’Auditorium Parrocchia Maria 
Madre della Chiesa in Altamu-
ra (BA), si è svolto l’incontro sul 

Tema di Studio Nazionale 2023 
“Salviamo le api e la biodiversi-
tà”. Il meeting è stato organizzato 
dai Club Lions aderenti al “Patto 
di Gemellaggio e Amicizia” con il 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 
unitamente ai Club per l’ Unesco di 
Altamura, Andria, Bisceglie e Trani.

Dopo il cerimoniale lionistico, 
il Lion Mario Loizzo, referente di-
strettuale del “Patto di Gemellag-
gio e Amicizia”, nel salutare i pre-
senti, ha messo in risalto lo stretto 
legame tra il tema della salvaguar-
dia della biodiversità e lo spirito del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 
custode di una incredibile varietà 
di ecosistemi e di un’enorme bio-
diversità vegetale e animale. L’ap-
profondimento di questa tematica, 
pertanto, può contribuire ad una 
maggiore consapevolezza del no-
stro territorio e dei suoi equilibri e 
della necessaria collocazione ‘ar-
moniosa’ dell’uomo nel contesto 
naturale.

L’incontro ha quindi avuto inizio 
con una introduzione al tema del-
la biodiversità da parte della prof.
ssa Angela Gabriella D’Alessandro, 
ordinario di Zootecnia Speciale 
presso il Dipartimento di Scienze 
del Suolo, della Pianta e degli Ali-
menti dell’Università degli Studi di 
Bari, nonché socia del LC Murgia 
Parco Nazionale, che ha modera-
to il meeting. La docente ha mes-
so in relazione l’importanza della 
biodiversità e la forte pressione 
antropica sul mondo naturale, che 
sta mettendo a rischio la salute del 
Pianeta e delle api, che ne costitu-
iscono un emblema. La loro scom-
parsa porterebbe indubbiamente 
a gravi problematiche per l’uomo, 
considerato che, insieme ad altri 
insetti impollinatori, le api consen-
tono la produzione di circa un ter-
zo del cibo. La salvaguardia delle 
api rientra, tuttavia, nel contesto 
generale della salvaguardia della 
biodiversità.

Dopo aver definito il significato di 
‘biodiversità’, la prof.ssa D’Alessan-
dro ha illustrato il rischio di estin-
zione irreversibile degli organismi 

che si sono evoluti, nel tempo, nel 
loro habitat, a causa degli impat-
ti di origine antropica (eccessivo 
sfruttamento delle risorse naturali, 
deforestazione, inquinamento, ri-
scaldamento climatico). Ha quindi 
illustrato alcune motivazioni per cui 
l’uomo è chiamato a salvaguardare 
l’ambiente. In primis, le motivazioni 
biologiche, poiché ogni forma di 
vita ha un ruolo unico sulla Terra e 
contribuisce alla stabilità e alla re-
silienza degli ecosistemi. Altre mo-
tivazioni ‘utilitaristiche’ per l’uomo 
riguardano la possibilità di scoprire 
e disporre di una varietà di sostan-
ze naturali ad attività farmacolo-
gica, diverse e nuove, provenienti 
da piante e animali, così come la 
possibilità di avere una migliore 
qualità della vita, grazie agli spetta-
coli straordinari per la varietà delle 
forme degli esseri viventi. Infine, la 
conservazione della biodiversità ha 
motivazioni etiche per garantire la 
sostenibilità ambientale e il futuro 
del pianeta, affinché si possa affida-
re alle generazioni future ciò che la 
generazione presente ha ricevuto 
dai propri predecessori.

CLUB-SERVICE
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E’ intervenuto quindi il prof. Eu-
stachio Tarasco, docente di Ento-
mologia presso il Dipartimento di 
Scienze del Suolo, della Pianta e 
degli Alimenti dell’Università degli 
Studi di Bari, che ha trattato il tema 
“Le comunicazioni nella biodiver-
sità: come comunicano gli insetti e 
le api”. In particolare, il relatore ha 
illustrato la diversità nelle forme e 
nei colori degli artropodi, soffer-
mandosi sulla varietà dei sistemi 
di comunicazione (visiva, tattile, 
sonora e chimica attraverso l’ol-
fatto e il gusto). Il focus sulle api ha 
riguardato in particolare la ‘danza 
delle api’, un sistema integrato di 
comunicazione con cui le api esplo-
ratrici comunicano la localizzazione 
dei luoghi in cui è disponibile il cibo, 
avendo come riferimento la posi-
zione del sole. 

La relazione, sviluppata in tre 
momenti, è stata intervallata da 
brani musicali e canori a tema, dal 
titolo “Suoni dalla Biodiversità e 
dalla Natura”, eseguiti da Luciano 
Garramone (clarinetto) e Marti-
na Tosti (voce e pianoforte), che 
hanno coinvolto ed emozionato il 
pubblico.

Il meeting è stato completa-
to dall’intervento dell’apicoltore 
Alessandro Montemurro, titola-
re dell’azienda apicola “il Nettare 
degli Dei”, aderente al progetto 
‘BeeNet’, un progetto di ricerca 
scientifica finalizzato al monitorag-
gio delle api mellifere e selvatiche 
italiane. Il relatore ha illustrato la 
complessa organizzazione sociale 
di un alveare, il ruolo e i compiti dei 
diversi tipi di api (dall’ape regina, 
all’ape esploratrice, bottinatrice, 
ventilatrice), e le fasi operative per 

la produzione e la raccolta del mie-
le, con una dimostrazione dal vivo 
della smielatura.

Il meeting, per la sua articolazio-
ne e completezza, ha suscitato vivo 
interesse da parte dei partecipanti, 
che hanno apprezzato la compe-
tenza e la chiarezza dei relatori, e 
la bravura dei musicisti. Sono inter-
venuti con molteplici domande ai 
relatori, scoprendo una forte curio-
sità e meraviglia nei confronti dello 
straordinario mondo delle api.

Ha chiuso l’incontro il PDG, San-
dro Mastrorilli, che, a nome del 
Governatore, ha rivolto parole di 
apprezzamento agli organizzatori, 
mettendo in risalto l’im-
portanza di questi temi per 
i Lions, e gli ‘insegnamenti 
di vita’ che provengono dal 
mondo delle api, ed esor-
tando ad una sempre mag-
giore conoscenza, rispetto 
e tutela della natura.
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Il Lions Club Gioia del Colle Host 
“Terra dei Peucezi” ha organiz-
zato il 23 settembre un recital 
federiciano, nella Sala del trono 

del Castello di Gioia del Colle e lo 
spettacolo ha avuto anche lo scopo 
di offrire un Service alla comunità 
gioiese, avviando una massiccia 
raccolta fondi, grazie al contributo 
libero delle circa 150 persone par-
tecipanti al recital ed al sostegno 
di aziende locali, per il restauro 
del “Calvario”, un’antica statua ve-
nerata in un luogo simbolico per i 
gioiesi, presso la chiesa del Sacro 
Cuore di Gioia e che necessita di 
urgenti interventi, viste le pessime 
condizioni in cui versa.

Il recital trae le scene dal roman-
zo storico “Il tramonto delle aqui-
le” scritto da Chiara Curione, socia 

del Club di Gioia ed è incentrato 
sulla figura di Manfredi di Svevia, 
mettendo in rilievo la complessa 
trama di rapporti tra Federico II, 
suo figlio Manfredi e la sua fami-
glia, mostrando i vissuti umani dei 
personaggi storici e, in un modo 
originale, proponendo uno spetta-
colo dove vivere tutta l’atmosfera 
della corte federiciana, tra coristi, 
musicisti, l’attore e in ultimo la 
scrittrice, che introduceva le scene 
con l’inquadramento storico.   

La manifestazione, tra musiche, 
parole ed emozioni, ha visto la par-
tecipazione dell’attore e regista 
Ivan Dell’Edera, del coro Hill’sJoy 
Choir, della maestra Ilaria Stoppini 
al flauto e direzione corale, del ma-
estro Giovanni Chiapparino, un’or-
chestra ed un Coro composto da 
14 elementi. 

L’evento ha avuto successo, è 
stato spettacolare e molto ap-
prezzato per la bravura di tutti.

Angelo Vito Adresani

RECITAL FEDERICIANO 
“Il tramonto delle aquile” 
per il Service del restauro del “Calvario”

CLUB-SERVICECLUB-SERVICE
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“Crociere. Sviluppo 
turistico e ricadute 
occupazionali. Ana-
lisi del turismo del 

mare e influenze sui territori nella 
Regione Puglia”. Un tema che or-
mai interessa tutta la Puglia, non 
solo quella dei porti di attracco,  ma 
tutti i suoi diversi e attrattivi territo-
ri, come occasione di promozione 
del turismo e possibilità di sviluppo 
imprenditoriale e occupazionale.

Se ne è parlato al termine dello 
scorso anno sociale nel Salone di 
rappresentanza della Provincia di 
Taranto in un affollato e parteci-
pato convegno, per iniziativa della 
responsabile distrettuale pugliese 
dei rapporti tra i Lions e le altre 
associazioni, Angela Matera, in col-
laborazione con il coordinamento 
dei club service di Taranto e con il 
Propeller club Port of Taras (presi-
dente Michele Conte), col patroci-
nio morale della Provincia jonica, 
che ha visto la partecipazione di  
ben 16 Lions club pugliesi (Taran-
to Host, Lecce Host, Bari, Ostuni 
Host, Manfredonia Host, Martina 
Franca Host, Grottaglie, Gallipoli, 
Castellaneta, Taranto Aragonese, 
Martina Franca Valle d’Itria, Ruvo 
di Puglia Talos Host, Taranto Fa-
lanto, Taranto Città dei Due Mari, 
Crispiano – Martina Franca Terre 
delle Masserie, Taranto San Gior-
gio Terra Jonica), insieme con i Leo 
club Taranto e Taranto Aragonese, 
la Fidapa Taranto, lo Zonta Taranto, 

il Soroptimist Grottaglie, il Panath-
lon Taranto Principato, il club per 
l’Unesco Taranto – Associazione 
Marco Motolese, oltre al Propeller. 
Sotto esame l’intero anno solare 
2023.

Relatori della serata il presiden-
te dell’Autorità di sistema portuale 
del Mare Adriatico Meridionale che 
amministra i porti di Bari, Brindisi, 
Manfredonia, Barletta, Monopoli e 
Termoli, Ugo Patroni Griffi; il presi-
dente dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare Jonio, Sergio Prete 
per il porto di Taranto; l’agente 
raccomandatario Teo Titi, agente 
generale di più compagnie nei porti 
di Bari, Brindisi e Taranto. Ha tratto 
le conclusioni l’allora governatore 
del distretto Lions 108AB – Puglia, 
Roberto Mastromattei.

I due presidenti hanno esposto i 
programmi delle Autorità presiedu-
te che in estrema sintesi possono 
così essere riassunti: nel Porto di 
Bari da gennaio a ottobre del 2023 
si succederanno ben 108 scali per 7 
diverse Compagnie di Navigazione 
che andranno dalla fascia di gran 
lusso fino alla copertura di tutte 
le esigenze dei diversi segmenti di 
mercato. A Brindisi si succederanno 
in 46 scali 7 compagnie. Nel porto 
di Monopoli da marzo a ottobre si 
alterneranno, in 30 scali, 7 diverse 
compagnie.

Nel porto di Taranto si alterne-
ranno, da maggio a novembre, in 
38 scali sette diverse Compagnie 
con caratteristiche diverse, dal gran 
lusso, come per esempio il gran ve-
liero Sea Cloud, il 6 agosto, con la 
copertura dei diversi segmenti di 
mercato. Siamo al record di presen-
ze di Compagnie, di navi, di approdi 
e di passeggeri in armonia con il 

crescere dei flussi turistici che stan-
no caratterizzando la Puglia nelle 
sue città e nei suoi territori.

Il dott. Titi, nel confermare quan-
to espresso dai presidenti delle 
Autorità di sistema portuale, ha 
ribadito che la Puglia potrà offrire 
sempre di più, sia come attrezzatu-
re portuali che come bellezze del 
territorio e attivismo degli operato-
ri, perché i risultati fin qui raggiunti 
possano essere confermati se non 
implementati per il futuro.

Qualche criticità nei servizi offer-
ti a terra ai crocieristi che sbarcano, 
in particolare per quel che riguarda 
gli esercizi commerciali, è stata evi-
denziata in alcuni interventi, con 
la sollecitazione a fare di più per 
agevolare le visite ed incrementare 
anche la spesa turistica.

Da parte di tutti gli intervenuti 
è stato evidenziato come i risulta-
ti raggiunti nelle attività portua-
li, motivati in grossa parte dalla 
competitività delle strutture dei 
singoli porti e dall’attivismo degli 
operatori portuali, possano essere 
ulteriore volano di sviluppo econo-
mico e occupazionale per l’intero 
territorio pugliese.

Ha tratto le conclusioni 
Roberto Mastromattei, che 
ha evidenziato il ruolo di co-
scienza critica che, insieme 
con la solidarietà sociale, 
Lions ed altri club service 
sono chiamati a ricoprire.

Le crociere volano 
di sviluppo economico
Un convegno di Lions, Propeller ed altri club pugliesi

CLUB-SERVICE

Giuseppe Mazzarino
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Marilisa Porreca

Diabete tra ricerca, 
prevenzione e solidarietà

Si  è tenuta Sabato 11 No-
vembre 2023, presso lo 
Sporting Club di Trani, la 
Conferenza distrettuale 

AILD sul tema “Diabete: tra ricer-
ca, prevenzione e solidarietà”, pro-
mossa dalla Lions International, 
AILD (Associazione Italiana Lions 
per il Diabete) e Lions for Health, 
con il patrocinio della città di Trani, 
Asl BT, Croce Bianca.

Sono intervenuti Elio Loiodice, 
presidente L.C. Trani Ordinamen-
to Maris, Alessandro Mastrorilli, 
referente AILD Puglia che ha co-
ordinato gli interventi della confe-
renza, Mauro Andretta, presiden-
te Nazionale AILD, Aron Bengio, 
segretario generale MSO, Osser-
vatorio della solidarietà, Giuseppe 
Fatati, presidente Italian Obesity 
Network e Consigliere Nazionale 
AILD, Antonio Caretto, presiden-
te Fondazione ADI Associazione 
Italiana di Dietetica e Nutrizione 
clinica, responsabile Endocrino-
logia, Diabetologia e Nutrizione 
clinica, Città di Lecce Hospital e 
Referente AILD Brindisi, Roberto 

Zampieri, fondatore del progetto 
Serena Aps “cani allerta diabete”, 
Andrea Balestra, co-fondatore di 
Dally Therapeutics e Emanuele 
Tatò, vice governatore Lions Di-
stretto 108 AB.

Il filo conduttore del convegno 
è stato l’importanza della divul-
gazione della prevenzione del 
diabete, una malattia cronica pro-
gressiva in aumento esponenzia-
le concentrando l’attenzione sul 
Diabete Mellito di Tipo 2, diffuso 
ormai a livello globale, che è cau-
sa di circa 463 milioni di malati e 

oltre 4,2 milioni di decessi in tut-
to il mondo. L’evolversi di questa 
pandemia è legato ad un insieme 
di fattori reciprocamente condi-
zionanti quali l’obesità e la malnu-
trizione che, uniti ai cambiamenti 
climatici, impongono nuove sfide, 
tra le quali l’adozione di stili di vita 
sani, una corretta alimentazione 
e l’attività fisica che, incidendo 
sull’insulino - resistenza e sulla 
diminuzione del grasso corporeo 
specialmente a livello addominale, 
possono favorire un buon control-
lo glicemico e aumentare l’aspet-
tativa di vita. 

Secondo i relatori intervenuti 
l’assunzione di un modello inte-
grato di approccio nei riguardi 
della patologia diabetica permet-
terebbe di ridurre in maniera si-
gnificativa le conseguenze a livel-
lo cardiovascolare e metabolico, 
contribuendo in generale a mi-
gliorare l’assistenza diabetologica 
nel nostro paese e nel resto del 
mondo. 

Da qui l’importanza delle cam-
pagne di prevenzione del diabete 
e delle sue complicanze al fine di 
promuovere l’adesione dei citta-
dini ai programmi di prevenzione, 
favorendo l’individuazione preco-
ce del diabete non diagnosticato, 
del pre - diabete e dei soggetti a 
rischio elevato di sviluppare la pa-
tologia, insieme all’educazione ali-
mentare con la divulgazione di un 
corretto stile di vita sotto il profilo 
nutrizionale e motorio ed incenti-
vando regolari controlli glicemici al 
fine di favorire la giusta terapia ed 
il raggiungimento di valori di emo-
globina glicata (esame del sangue 
che misura la media delle glicemie, 
cioè i livelli di zucchero) nei limiti.

CLUB-SERVICE



www.lions.it

N
O

V
E

M
B

R
E

 -
 D

I
C

E
M

B
R

E
 2

0
2

3
 N

.  
3

37

Lo Screening del Diabete di Tipo 
2 rappresenta un importante stru-
mento di prevenzione volto alla 
presa di consapevolezza dei rischi 
che comporta la malattia, favoren-
do il miglioramento della qualità 
della vita delle persone ed indiriz-
zando, all’occorrenza, verso visite 
di controllo specifiche. 

Di notevole rilevanza il proget-
to “Diabete Solidale” presentato 
da Alessandro Mastrorilli e dedi-
cato alle campagne di screening 
del diabete realizzato utilizzando 
un camper attrezzato e pronto a 
muoversi sul territorio offrendo 

alla cittadinanza prestazioni clini-
che diagnostiche di prevenzione 
volte a superare le disuguaglianze 
caratterizzanti i contesti socioe-
conomici più sfavorevoli. Le atti-
vità di screening sono orientate 
ad individuare i casi di diabete in 
soggetti che non sanno di avere 
la patologia, a monitorare i sog-
getti con prediabete, a calcolare il 
rischio di contrarre la malattia nei 
dieci anni successivi e ad osserva-
re l’aderenza alla terapia da parte 
dei soggetti diabetici che sono già 
in terapia.

Particolare interesse ha riscos-

so il Progetto Serena Aps, “Cani 
allerta diabete” una Onlus veneta 
impegnata nella preparazione dei 
cani per aiutare gli amici diabeti-
ci a gestire le crisi insuliniche.  

Successivamente un gruppo di 
giovani ricercatori universitari ha 
presentato una innovativa STAR-
TUP “Dally Therapeutics” dedica-
ta al monitoraggio della glicemia, 
una APP progettata per aiutare le 
persone affette da diabete a tene-
re traccia dei livelli di glucosio nel 
sangue e per semplificare il suo 
processo di monitoraggio. 

La conferenza si è conclu-
sa con la firma del proto-
collo d’intesa tra l’AILD e 
gli ideatori della STARTUP 
finalizzata all’avvio di una 
collaborazione etica tra 
associazionismo e ricerca 
utile a potenziare l’accesso 
alle cure per tutti e contri-
buire a combattere questa 
patologia avvalendosi di 
approcci innovativi e inte-
grati, poiché «Non è una 
colpa avere il diabete è una 
colpa non combatterlo» 
(Damiano Iulio).
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Raffaele Mele

Donazione alla città di Lecce 
di una “panchina blu”

Il 14 novembre 2023 il Lions Club 
Lecce Messapia e il Leo Club 
Lecce Messapia hanno donato 
una “Panchina Blu”, per sensi-

bilizzare alla prevenzione e cura 
del diabete ed è stata posiziona-
ta a Lecce in Piazzetta Ludovico 
Ariosto.

Presenti i Presidenti dei due Club 
Gaspare De Stasio e Gabriele Pe-
trachi, il sindaco Carlo Salvemini, 
l’assessore alle Politiche Urbani-
stiche Rita Miglietta, una folta de-
legazione dell’Associazione “Uniti 
verso un nuovo domani”, con il 

Presidente Samuele Rampino e 
dell’”Associazione Salentina Dia-
betici”, con il Presidente Bruno 
Massari. Padre Antonio, vice Par-
roco della Parrocchia di Sant’An-
tonio a Fulgenzio ha benedetto la 
panchina ed i presenti.

Le “Panchine Blu” sono state 
pensate come simbolo per sen-
sibilizzare su questa malattia ed 
esprimere vicinanza a tutti i malati 
di diabete.

Nel corso della cerimonia sono 
stati coinvolti tutti i presenti a pub-
blicizzare e interessare il maggior 

numero di persone, a effettuare lo 
screening per la prevenzione del 
diabete e l’invito ad approfondire 
la conoscenza di questa patologia.

Sulla panchina è presente un 
QR-code che, scansionandolo, 
indirizzerà alla farmacia di zona, 
studio medico, laboratorio anali-
si o altra struttura certificata che 
aderisce alla nostra campagna di 
prevenzione (del Diabete di Tipo2), 
dove sarà effettuata  la misurazio-
ne gratuita della glicemia, test che 
stabilisce l’eventuale insorgenza 
della patologia e uno spazio ri-
servato all’approfondimento del 
Diabete Tipo1 che colpisce anche 
i bambini. 

Inoltre, sulla stessa panchina è 
presente la frase:  “Anche se non 
lo vedi, il Diabete esiste…”

Il presidente De Stasio ha evi-
denziato come la lotta al diabete è 
una delle grandi sfide mondiali che 
Lions Club International ha fatto 
proprie negli oltre 200 paesi del 
mondo in cui è presente.

L’impegno dei Lions italiani è 
rivolto a un’attività di sensibiliz-
zazione e di educazione sanitaria 
che sono fondamentali per favo-
rire una diagnosi tempestiva della 
malattia e diffondere la cultura di 
una corretta alimentazione ai fini 
della prevenzione.

Per questo, ogni anno i Lions 
eseguono numerosissime attività 
di screening gratuite nelle piazze 
e danno supporto all’educazione 
alimentare nelle scuole.

Il giovane presidente dell’asso-
ciazione “Uniti Verso un Nuovo 
Domani”, Samuele Rampino, ha 
portato la sua testimonianza di 
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diabetico dalla prima infanzia e , 
nonostante la patologia, riesce a 
condurre una vita sostanzialmente 
normale: è anche arbitro di calcio 
e svolge varie attività sportive. 

All’evento era, anche, presen-
te una folta delegazione di arbitri 
della locale sezione AIA di Lecce, 
oltre i familiari di un ex arbitro e 
fondatore della stessa associazio-
ne, Antonio Pagliara, scomparso 
l’anno scorso e al quale è stata 
dedicata la panchina Blu. 

Il sindaco di Lecce Carlo Salvemi-
ni ha ringraziato i Lions che sono 
sempre vicini ai bisogni dei più 
deboli e per tutte le iniziative che 
portano avanti, con successo, sul 
territorio.

La scelta del 14 novembre  
per questa donazione coin-
cide con la data in cui si cele-
bra in tutto il mondo la Gior-
nata mondiale del diabete. 
Istituita nel 1991 dall’International 

Diabetes  Federation e dall’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, 
la Giornata viene organizzata per 
sensibilizzare e informare l’opinio-
ne pubblica sul diabete sulla sua 
prevenzione e gestione.

La data corrisponde a quella di 
nascita del professor Banting, che, 
assieme al suo allievo Best, isolò 
l’insulina nel 1921, cambiando la 
storia dei malati di diabete mellito, 
permettendone la sopravvivenza.

Secondo l’OMS nel mondo:
sono 1 milione 500mila i decessi 

attribuiti ogni anno al diabete
il 9% degli adulti sono affetti da 

diabete
il 90% delle persone diabetiche 

sono affette da diabete di tipo 2.
Questi numeri sono destinati ad 

aumentare se non si mettono in 
pratica interventi significativi.

La grande diffusione del 
diabete determina, quindi, 
la necessità di porre sem-
pre maggiore attenzione 
alle tematiche della preven-
zione primaria e seconda-
ria (attraverso la diagnosi 
precoce) e sulla necessità 
di migliorare le conoscenze 
e la consapevolezza delle 
persone per arginare l’epi-
demia di diabete nel mon-
do.
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DIABETE
Screening gratuito

L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità stima che oltre 
400 milioni di persone, di 
tutte le razze, di ogni ceto 

sociale e di tutte le età, soffrano di 
diabete. Una patologia globale in 
grande crescita, tanto che si pre-
vede affliggerà più di 640 milioni di 
persone entro il 2040. Ogni anno il 
diabete provoca la morte di oltre 
5 milioni di persone ed è l’ottava 
causa di mortalità nel mondo.

In occasione della giornata mon-

diale per la prevenzione del DIABE-
TE, domenica 19 novembre 2023, il 
Lions Club Lucera, ha organizzato 
uno Screening Gratuito, test della 
glicemia e controllo di pressione e 
saturazione,  con la collaborazio-
ne di personale medico altamente 
qualificato : Maria Teresa De Vita, 
Elena Di Stasio, Michele Zamboni, 
Matilde Greco, Federica Grasso, 
Raffaella Ricci e Antonella Riccelli.

L’attività di screening è stata ef-
fettuata sulla popolazione asinto-

matica che potrebbe sviluppare 
nel tempo la malattia diabetica al 
fine di indirizzare i soggetti a rischio 
verso medici qualificati per un’ulte-
riore opportuna ed approfondita 
valutazione.

Lo screening del diabete è un 
modo importante per aiutare le 
persone a comprendere il loro 
rischio di contrarre la malattia 
e allo stesso tempo rendere le 
nostre comunità più sane. 

Nel breve termine gli scree-

Saverino Creta
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ning aiutano i membri della co-
munità a conoscere il diabete e 
a comprendere il loro stato di 
salute attuale. Se necessario, i 
soggetti a rischio possono esse-
re indirizzati a visite di control-
lo. Tutto ciò porta complessi-

vamente a una migliore qualità 
della vita.

Combattere il diabete signifi-
ca arrivare sempre prima di lui 
e l’unico modo per farlo è fare 
controlli.

Naturalmente i controlli 
effettuati sono trattati 
secondo quanto previ-
sto dalla normativa sulla 
privacy.
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Alba Iacomella

Lettera ricordo

Indelebili la sua gentilezza e la 
sua signorilità mai disgiunte da 
una continua disponibilità d’a-
nimo all’assolvimento dei tan-

ti incarichi lionistici a partire dal 
lontano 1982 in cui iniziava la sua 
attività da socio con sentimenti di 
pura amicizia verso tutti coloro che 
hanno avuto il piacere e l’onore di 
conoscerlo.

Lo vogliamo ricordare in parti-
colare come Presidente, orgoglio-
so di appartenere alla più grande 
associazione internazionale per il 
bene comune e come Tesoriere at-
tento e fedele alla nostra missione 
etico-socio-culturale per un mon-
do migliore insieme ai giovani Leo, 
sempre spinto e ispirato da una 
forza ottimistica davanti alle sfide 
della vita.  Un autentico testimone 
di rispetto, con umiltà, della tra-
dizione del nostro Club tra i primi 
nati in Italia. 

Ognuno di noi ha tanti ricordi 
della sua Persona che hanno toc-
cato il nostro cuore, specialmente 
in questi ultimi anni che possono 
trovare una descrizione solo con 
la parola della Sua cara consorte 
Franca, compagna di vita sin dalla 
giovane età, nel farsi portavoce del 
suo grande amore lionistico, fonte 
di ispirazione a continuare nel se-
gno della vera amicizia, di crescita 
condivisa e di impegno verso gli 
altri.

Nel nostro cuore e nella nostra 
mente sarà sempre presente con 
gratitudine e viva stima. 

Dal giorno 11 ottobre 
2023, buon viaggio  a nome 
di tutti noi.

In memoria di Lillino Gianfreda, socio del Lions Club Maglie  






